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arte R¶ttiale
SENATO .DEL REGNO

Il Senato del Regno a convocato alle ore 15 di gio-
vedi, 5 luglio 1906, col seguente

ORDINË DEL GIORNO :

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Convalidazione dei decreti Reali coi quali furono autorizzato

prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impre-
visto per l'esercizio finanziario 19û5-006 (n. 302);

2. Modifloasioni ai ruoli organici del personale dell'Ammini-
strazione provinciale dell'interno (n. 317);

3. Maggiori stanziamenti nel bilancio del Ministoro dell'interno
per soprassoldi e indonnitå ai Reali carabinieri (n. 318):

4. Modificazione all'organico dei funzionari di pubblica sicu-
rezza e del corpo delle guardio di citta o miglioramenti economici
(n. 319) ;

5. Approvazione di oceedenzo d'impegni per la somma di
L. 2,760,860.38 sopra alcuni capitoli concernenti spese obbligatorio
e d'ordine del bilancio di provisiono per l'esercizio finanziario
1904-905, risultanti dal rendiconto generale consuntivo dell'esor-
cizio stesso (n. 279);

6. Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici e per il Real corpo del genio civile
(n. 304-urgenza) ;

7. Scioglimento dei Consigli provinciali o comunali (n. 247).
II. Interpellanza del senatore Morin al Presidente del Consiglio

od al Ministro della marina sug_li apprezzamenti e sulle inten-
zioni del Governo circa le conclustom o le proposte della Commis-
si e d'inchiesta sulla marina.

Il presidente
T. GANONICO.

CAMERA DEI DEPUTATI

Avvxso.

Si fa nato, per ogni effetto di legge, che l'on, ex deputato Con-
tarini Luigi ha díchiarato di avere smarrite le medaglio par-
lamentari rilasciategli per le Legislature XVIII, XIX, XX o XXI.

Roma, li 2 luglio 1906.
I guestori della Camera_:

V. DE ASARTA.
L. PODESTA.
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LEGGI E DECILETI

Il numero 278 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Non si può procedere al sequestro dolla edizione de-

gli stampati e di tutte lo manifestazioni del pensiero,
contemplate nell' oditto sulla stampa 20 marzo 1848, se
non por sentenza definitiva del magistrato. Tuttavia il

giudice istruttore ed il pubblico Ministero potranno se-
questrare tre esemplari degli stampati o degli oggetti
incriminati, ove sia stato omesso il deposito prescritto
dagli articoli 7 e 42 dell' editto sulla stampa.
È fatta escezione al divieto del sequestro della edi-

ziono per gli stampati ed oggetti che si riconoscessero
offensivi del buon costume o del pudore, a' sensi degli
articoli 338 e 339 del Codice penale, nel qual caso entro
il termino di ventiquattro ore si dovrà dal giudice istrut-
tore o dal pubblico ministero promuovere l'opportuno
procedimento penale per citazione direttissima.

Art. 2.,
qualunque disposiziono contraria alla presente legge

ò abrogata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, ad4ì 28 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
ÛALLO.

V sta, :I guardasigilli: GALLO.

Il numero 270 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene la seguente legge .·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nartene
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Gli inscritti della leva sulla classe 1886 che saranno
riconosciuti idonei alle armi e non abbiano diritto al-

l'assegnazione alla terza categoria, saranno arruolati
tutti in prima categoria. E fatta eccezione per quelli
provenienti dalle leve anteriori a quella sulla classe 1872

e per quelli provenienti dalla leva sulla classe 1876, che,
pel numero già avuto in sorte, avessero dovuto essere

assegnati alla seconda categoria, i quali in caso di rico-
nosciuta idoneita alle armi, saranno arruolati in quella
categoria.

Art. 2.

Gli inscritti cho furono rimandati dalle levo prece-
denti sulle classi 1884 e 1885 come rivedibili, a senso

degli ,articoli 78 e 80 della legge sul reclutamento, se
saranno dichiarati idonei ed arruolati in la categoria
nella leva sulla classe 1886, assumeranno, quelli nati
nel 1884 la ferma di anni uno, e quelli nati nel 1885
la ferma di anni due.

Art. 3.

È fatta facoltà al ministro della guerra di stabilire il
numero degli uomini nati nel 1886 arruolati nella la

categoria, che dovranno assumero la forma di anni due
prevista dalla legge sul reclutamento.

Art. 4.

Per gli effetti contemplati nella legge suddetta, nelle
provincie della Venezia ed in quella di Mantova, il di-
stretto amministrativo rappresenta il mandamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1906.

VITTORIO EMANDELE.

VIGANÒ.
Yhto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 253 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deca eli
del Regno contiene i; seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. V dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Presidente del Nostro Consiglio dei

ministri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto coi Nostri ministri Segretari di Stato per gli
affari esteri, per le finanze, pei lavori pubblici e per le
poste e telegrafi.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione .è data alle convenzioni
stipulate fra l'Italia e la Svizzera il 18 gennaio 1906
per regolare il servizio telegrafico-telefonico e quello
di polizia alla stazione internazionale di Domodossola ed
a quelle stipulate fra gli stessi due Stati il 24 marzo

1906 per regolare i servizi sanitario, postale e doganale
alla medesima stazione e sul tronco ferroviario Briga-
Domodossola, convenzioni le cui ratifiche furono scam-

biate a Roma il 25 maggio 1906.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
TITTONI.

MAJORANA.
ÛIANTURCO.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

CONVENTION ontre l'Italie et la Suisse réglant le ser-
vice des douanes sur la ligne du chemin de fer du

Simplon entre Brigue et Domodossola

24 marzo 1906

Sa Majesté le Roi d'Italie et le Conseil fédéral de la Confédd-

ration suisse, désirant régler par une convention le service des

douanes sur la ligno du chomin de fer du Simplon entre Briguo
et Domodossola, en exécution des art. 2 et 15 de la convention du

2 décembre 1899 entre l'Italie et la Suisse, concernant la jonetion
du rdseau italien avec le réseau suisse a travers le Simplon et

l'exploitation de la section Iselle-Domodossola, ont nommé à cet

effet pour leurs pléaipotentiaires:
Sa Majestá le Roi d'Italie

Son Excellence M. le comto F. Guiceiardini, Dôputé au Parlement,
Son Ministre des affaires étrangeres, et

Le Conseil fdddral suisse
Monsieur J. B. Pioda, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipo-

tentiaire de la Confédération suisse près do Sa Majesté le Roi
d'Italie;

lesquels, après s'être communiqué leurs pleins pouvoirs, trouvés

on bonne et due formo, sont convenus des articles suivants:
Art. I er

Le chemin de fer du Simplon, de la frontiëre à Domodossola,
sera considéré comme route douanière.

Les trains de voyageurs et de marchandises pourront, moyen-
nant l'observation des règles convenues, circuler sur cette route

de nuit .comme de jour, los jours fériés comme les jours ou-

Trables.
Art. 2.

Los attributions et les compétenoes des bureaux de douano ita-
liens de Domodossola, Preglia, Varzo et Iselle et du bureau de

douano suisse à Domodossola sont celles qui ont été déterminées

par l'art. 2 de la convention du 2 ddoombre 1899; mais les admi-

nistrations respectives auront toujours lo droit de les étendre dans

l'intérôt général du trafic.
Art. 3.

Los gares do Damodessola, Preglia, Varzo et Iselle et la section
du chemin de for do la frontière à Domodossola sont soumises à

la survoillance des autorités dounières italiennes.

Les autorités douaniëros suisses pourront charger leurs agents
d'accompagner les trains sur cette section et de procéder aux opd-
rations douaniðres pour les bagages que portent avec eux les voya.
geurs qui partent des gares de Preglia, Varzo et Iselle à destina-

tion de la Suisse.

De leur cðté, les autorités douanières italiennes auront le môme

droit sur la section Iselle-Brigue.
Les administrations des chemins de fer accorderont le passage

gratuit aux agents charges de cette escorte.

Art. 4.

Outre le droit de surveiller dans l'enceinte de la gare de Do-

modossola les magasins et lieux de dépôt des marchandises desti-

nées à entrer dans leur propre pays, les agents douaniers des

deux Etats auront, pendant le service, le droit d'accès dans tous

les autres magasins et lieux de dépôt situds dans l'enceinte de la
dite gare, et pourront assister aux opdrations do chargement, do
déchargoment ct de pesage faites par les agents du chomin

de for.

Art. 5.

Les bureaux de douane des deux Etats à Domodossola foront
leur service respectif et procéderont aux opérations qui s'y rap-
portent conformément aux lois et règlements de leur propre pays,
en accordant toutes les facilitds et simplifloations douaniðres pos-
sibles pour accélérer les expéditions.
Les expéditions urgentes, celles en transit et celles de simplo

exportation d'Italie en Suisso soront l'obijet de leurs soins parti-
culiers. *

Art. 6.
Los bureaux de douane suisses do Domodossola pourront être

désignés a l'extérieur par une inscription et par l'écusson de leur
pays.
Le personnel de ces bureaux pourra porter l'uniforme et l'ar-

moment prescrit dans les réglements, sauf le fusil, dont le port
n'est autorisé que pour l'escorte des trains, ou pendant la nuit,
pour la garde des marchandises et de la caisse. •

Art. 7.

La douane suisse aura le droit do proedder par voie penale
dans les cas et dans les formes établies par les lois suisses contro
toute violation des prescriptions douaniëres suisses, qui serait
commise à la gare de Domodossola ou sur la section du chemin
de fer comprise entre cette gare et la frontière.
Les autorités suisses dont relève le bureau do douano suisso de

Domodossola auront le droit de precdder a une enquête pour con-
stater los contraventions de ce genre, do maintonir les séquestres
et do juger les contraventions d'après les lois suisses.
A l' instance do ces autorités suisses, l'autorité italionno so char-

gera:
l° de procéder a l'aulition de témoin9 ob d'oxports ;
2° de procéder a des constatations ofilciellos et a dos porqui-

sitions et d'en attestor les résultats;
3° de notifier aux inculpés les citations ou les sentonces dos

autoritds suisses.

Art. 8.

Le bureau de douane italien et lo burean de douane suisse å
Domodossola se prêteront, sur requête, mutuelle assistanco, au
moyen de la foroo armée dont chacun d'eux dispose, sans que
dea frais queleonques puissent être portda en compto ad l'Admi-

nistration de l'Etat dans l'intérêt duquel l'assistance a été ro,
quise.

Art. 9.

La visito des bagages dos voyageurs et les opérations doua-
nières qui s'y rapportent se feront, si elles n'ont pas lieu on cours
do route, auparavant ou ultérieurement, simultandment par los
bureaux de douane des deux Etats, dans la salle commune de la
gare do Domodossola affeetdo å cet usage, et aussitôt 'après l'ar-
rivée des trains, afin que les voyageurs et leurs bagages puissent
continuer leur route par le même train.

Art. 10.
Sur demande faite, soit par l'Administration des chomins de

fer, soit par les voyageurs, la visito des bagages enregistrées
pourra être réservée å un bureau de douane do Pintérieur des
deux Etats autorise a eet effet. Dans ce eaa, lo bagages seront
accompagnés des pinees donanières nécessaires établies par.le bu-
reau de douanne respectif de Domodossola.

Art. 11.

Pour l'accomplissement des opérations rentrant dans la com-

pátence des bureaux des deux Etats à Domodossola, les marchan-
dises devront passer de l'une å l'autre des Administrations dous.
niðres sans l'intervention d'expéditeurs ou d'autres intermédiaires,
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I
sauf le concours nëcessaire des agents des chemins de fer, auxquels
seuls il est aussi réservé d'intervonir pour toutes les autres opé -
fations douanières de la compétence des bureaux de douane ita-
liens et sous réserve dos prescriptions de l'article 10 do la con-

voñíion internationale de Berno du 14 octobre 1890. sur le trans-
port des marchandises par chemin de fer.
La visite douanière des colis de messageries (marchandises de

grande vitesse en colis isolés) sera faite, en premier lieu, par les
employds de l'Etat dont elles sortent et, ensuite, par ceux de
l'Etat dans lequel doivent entrer.

Art. 12.
Les plombs et cadenas, etc., que porteront les wagons ou des

colis isolés pour garantir les marchandises qui dovient êtro sou-

mises aux opérations douaniòres à Domodossola pour le compte
des deux Etats, ne seront enlevés par les employés du bureau de

douane de sortie qu' en présence des employés de l'autre Etat,
lesquels, s' il y a lieu, remplaceront immédiatement los plombs,
cadenas, etc., enlevès.

Art. 13.

Les trains arrivant de Suisse à destination de l' Italie devront

être accompagnés de bordereaux indiquant le nombre des La-

gages « nregistres et les marchandises chargées dans chaque
wagon.
Au premier arrêt sur territoire italien, ces bordereaux devront

être remis, avec les autres papiers d'accompagnoment prescrits
aux agents douaniers italieas qui doivent accompagner le train
jusqu'à Domodossola.
Les colis de marchandises diverses contenus dans un même

wagon peuvent être indiqués sommairement dans les bordereaux

ausmentionnés, mais dans ce cas l'Administration de chemin de
for demeure obhgée de présenter au bureau do douane compétent,
pour l' accomplissement des opérations douanières, des bordo-

roaux supplémentaires décrivant les marchandises par chaque
wagon.
Les bordereaux précités seront établis dans la forme et au nom-

bro prescrits par l'Administration douanière à laquelle ils doivent
servir.

Le i c' emis de fer italiens procéderont aux formalités douanières
pour les marchandises arrivant à Domodossola par les trains ve-
nant de Suisse, après remise faite par les chemins de for suisses.

Art. 14.

Tous les trains à destination de la Suisse seront accompagnés
do bordereaux indiquant toutes les marchandinos transportées. Ces
bordereaux soront remis immédiatement au bùreau des douanes
de Brigue aveo tous les papiers d'accontpagnement.
Ces trains seront en outre accompagnés d'uno listo dos wagons

plombés par la douano italienne, et la douano fuisse de Brigue
attestera sur cette hate, en y apposant son timbre à date, l'entrée
en Suisse desdits wagons. La listu sera ensuite renduo au chemin
de for, qui la fera tenir à la douane italienne.
Les marchandises expédiées en oolis isolés et dirigées sur la

ßuisse seront accompagnèes des bulletins de la douane italienne

pour la sortie de l'Etat.
La douane suisse, à la demande de la douano italienne, appo-

sera sur lesdits bulletins son timbre à date, comme cela est prévu
pour les listes dos wagons plombés.
La douano italienne, aussi bien que la douane suisse, pourront

toujours oxiger que do:: wagons ou dos compaètiments sépards de

wagons toient rdservés pour les marchandisos et bagages destinés
à être déchargés dans les gares intelmèdiaires de Proglia, Varzo
et Iselle ou chargès dans ces mêmes gares à dostmation de la
Suisse.

Art. 15.
La provenance italienne des marchandises et des bagages

chargés a Iselle, Varzo et Preglia dans des trains venant de
Suisse, sota certifiée par des documents spéciaux de la douane
italienne.

Art. 16.

Les opérations douanières pour les envois transportés par les

services postaux seront remplies a la gate de Domodossola, même
pour les entois concei·nant les burcaux de posto do Preglia, Varzo
et Iselle.

Art. 17.
Dðs l'arrivée à la gare internationale de Domodossola jusqu'au

d4part, les bagages a destination de la Suisse et les marchan-
dises pour lesquelles la douane suisse ferait éventuellement sur
place les opérations, sont soumis, en ce qui concerne la recon-

naissance, le déchargement, le chargement et la surveillance, aux
disposition de la douane suisse, en ayant égard aux interêts de la
douane italienno.

Art, 18.
La surveillance exercée por chacun das bureaux de donane de

deux Etats sur los magasins, lieux <1e dépôt ou de stationnement
des marchandises à la gare do Domodossola, n'a pour objet que
de sauvegarder les intérêts du fisc de ces Etats et ne diminue en

aucune façon la responsabilité <los Administrations de chemins de
for envers les propriétaires ou destmataires pour la gar<1e des
marchandises.

Art. 19.
L'Administration des chemins de for italiens a l'obligation de

prendre toutes les précautions némessaires pour que les marchan-
dises, les voyageurs et leurs bagages soumis aux formalités de
douane, ne puissent entrer dans les gares de Domodossola, de
Preglia, Varzo et Iselle, ni en sortir, que par les passages qui
seront désignés à cet effet, dans l'intérêt douanier dos deux
Etats.

Art. 20.

Les Administrations de chemins de fer sont tenues de prévenir
en temps utile les bureaux locaux do douane des deux Etats de
t>ut changement, ordinaire ou extraordinaire apportè a l'horaire
des trains de voyageurs ou de marchandises, ainsi que de la mise
en marche de tout train extraordiÁaire.

Art. 21.
Los Administrations des chemms do fer et, en leur nom, leurs

bureaux dans les gares devront einpêcher, sous leur responsabi-
lité, qu'aucune marchandise ni aucun bagage ne sortent de la
gare sans que les formalités de douane italiennes et suisses aient
é.é remplies.
En cas d'inobservation de cette prescription, lesdites Admi-

nistrations eneourront les pénalités prévues par les lois des deux
Etats.
Les Administrations de chemins de fer ont to même l'obliga-

tion de veiller, sous leur responsabilité, à ce que les marchan-
dises déposées dans des locaux spéciaux pour une destination dd-
terminée, ne soiont pas retirées de ces lo aux, pour recevoir uno
autro destination, sans lo consentement exprès des bureaux de
douane intërcesës.

Art. 22.
Les autorités italiennes accorderont aux employés et agents des

douanos suisses, dans l'exercice de leurs fonctions, la même pro-
tection qu'aux omployés et agents de douane italiens.

Art. 23.
Les employés et agents des douanes suisses de service a Domo-

dossola dépendront exclusivement de l autorité suisse pour tout
ce qui concerne le service et la discipline.
Les susdits employés et agents, ainsi que les membres de leurs

familles, ne seront astreinte à aucun service militaire, ni à au-
cune autre prestation personnelle au profit de l'Etat italien.

Art. 24.
Les employés et agents de toutes les Administrations suisses

de service sur la section Domodossola-Iselle ou dans la gare in-
ternationale de Domodossola jouiront, eux et leurs familles, lors
de leur premier établissement, de la franchise des droits de douane
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on autros pour les meubles, effets et tous objets de leur ménage
déjà usages.
Les uniformes de tout le personnel des Administrations suisses

et les armes des gardes-frontiëro suisses stationnes a Domodossola
seront do mêmo, à leur ontrée en Italio, exempts de tout droit de
douano ou autre, ainsi que tous les moubles, outils, ustensiles,
formulaires, etc., nåeossaires a tous les bureaux suisses établis
sur la section de chemin de for de Domodossola à Iselle et dans
la gare do Domodossola.
Los combustibles, les matières a graisser, les pièces de rechange

du matériel roulant ot des locomotives, nécessaires å la traction
(y cognpris l'éclairago, lo chauffage et lo nettoyago) et à la con-
duite des trains sur la section de Domodossola å la frqntière italo-
suisse seront do môme exempts de tout droit d'entrée ou autro

en Italie.

Art. 25.

IA prdsonte convention sora ratifiée et les ratifications on seront
defiangdes à Rome, le plus tòt que faire se pourra.
Elle entrera on vigueur lo -jour de l'dehange dos ratifications

et demeurera exécutoire jusqu'à l'expiration d'une année à partir
du jour où ello serait dénonodo par l'une ou l'autre des deux

Hautos Parties contractantes.
En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la présente con-

vention et y ont apposé leurs cachots.
Fait, en double expédition, å Romo, lo 24 mars dix-neuf

cent six.
(L. ß.) Oviccuamm. (L. 8,) J. 5. PronA.

CONVENTION entre l'Italie et la Suisse réglant le
service postal sur la ligne du Simplon entre Brigue
et Domodossola et dans la gare internationale de
Domodossola

Sa Majeste le Roi d'Italio et lo Conseil fédéral de la Confédé-

ration suisse, désirant réglor par une convention le service postal
sur la ligne du Simplon entre Brigue et Domodossola et dãns la

garo internationale de Domodossola, en exécution des articles 2

et 15 de la convention du 2 decembro 1899, entro l'Italie et la

Suisse, concernant la jonction du roseau italien avec le réseau
anisso à travers le Simplon et l'exploitation de la section Iselle-
Domodossola, et des articles 20 et 21 de la convention postale
univorselle, ont nommd à cet effet pour leurs plenipotentiaires:

ßa Majestò le Roi d'Italie
Son Excellence M. le comte F. Guiociardini, Député au Parlement,

Son Ministro dos affaires étrangbres, et
Le Conseil fdddral suisse

Monsieur J. B. Pioda, Envoyd extraordinario et Ministre pléni o-
tontiaire de la Confédératian suisse près do Sa Majestá le li
d'Italio:

lesquels, aprðs s'òtro communiqué leurs pleins pouvoirs, trouvés en
bonne et due forme, sont convenus des articles suivants :

Art. 1.er
Sous råsorve des stipulations contraires au présent arrange-

ment, les rapports postaux entre l'Italie et la Suisse sont regis, à
tous égards, par les conventions, arrangements et règlements de

l'Union postale universelle, et par la convention de poste du 8

août 1861 entre le Royaumo d'Italie et la Confédération suisse,
avec ses artiolos additionneln et règlements, en tant que cette con-
vention et ses articles additionnels et règlements n'ont pas été

remplacda par les traités do l'Union postale universello.
Art. 2.

, ,

1° L'échange régulier de correspondances, de colis postaux et
d'articles de messagerio expédids soit directement, soit en transit,
sera assuré entre le territoire de l'Italie et le territoire de la Suisse,
a travers le Simplon, per l'intermédiaire des offlees de poste des,

deux pays.

2° Les Administrations des postes s'engagent å orpédier d'une
façon aussi rapide que possible les correspondances, colis postaux
et article de messagerie dont le transport leur est confid. Elles
doivent en particulier utiliser en tous temps, pour lo transport
des objets de correspondanco, les moyens los plus rapidos dont
elles disposent.

Art. 3.
1° La remise des correspondances, colis postaux et artiolos do

messagerie échanges entre l'Italie ed la Suisse et transportés par
le chemia de for du Simplon a lieu à Domodossola.

2 L'Admigtration des postes suisse instituera et entro-

tiendra å cet offet une agonco à la gare internationale do Domo-

dossola.
3° Conformément a l'article 3 de la convention 2 ddoembro

1899 concernant le chemin do for du Simplon, los locaux néces-
sairos pour cotto agenoe seront fournis gratuitoment à l'Admini-
nistration des postes suisses par le chomia de for italien.

Art. 4.

10 La remise a Domodossola out effectuè

a) pour les objets de correspondaneo, par los bureaux am-

balants suisses ou par l'agence des postes suisses de la gare in-

ternationale de Domodossola directement aux bureaux ambulants

italiens ou au bureau de poste italien do Domodossola et vice-

versa;
b) pour les colis postaux, par l'agenco dos postos suissos de

la gare internationale de Domodossola au bureau de poste italion
dans cette gare et vice-versa;

c) pour les articles de messagerie, par l'ageneo des postos
suisses do la gare internationale do Domodossola à l'Administra-

tion italionno dos chomms do fer dans cette localtté ot vice-vorsa,
sur la base d'une entente à òtablir;

2° La romiso des envois postaux aux bureaux ambulants ita-

lions, au buroau de posto italien et aux chemins do for italions

en gare do Domodossola a lieu par le personnel suisso.
La romise des envois postaux aux bureaux ambulants suisses

et à l'agence des postes suisses on gare do Domodossola est opd-
ide par le personnel italien.

3° Les employés chargés de ces remises doivent porter des in-

signes de service..
4 La remise réciproque des colis postaux et des articles de

messagerio doit avoir lieu, au moins deux fois par jour, å Domo-
dossola.

Art. 5.

La remise des envois postaux s'e ectue par des bordereaux faits

.en double exemplaire. Un exemplaire appartient à la partie pre-
nant charge, tandis que l'autre est rendu par celle-ci, dûment

quittance, à la partio qui a livré les envois. La responsabilité do
eetta dernière cesse dos la prise en chargo sans observations ou

réserves.
Art. 6.

Les Administrations postales des deux pays désignoront, d' un

commun accord, les autres officos de poste et bureaux ambulants
a mettre en relation en vue de l'dehange des dépêches de corre-

spondance et des colis postaux par le chemin de fer du Simplon.
Elles règleront également les heures d'expèdition et la compo-

sition des dépêches de correspondance et des colis postaux, suivant
la marche des trains et des courses postales et suivant les exi-

gences du service.
En ce qui concerne l'échange de la messagerie cet accord inter-

viendra entre l' Administration des chemins de fer Italiens et
l'Administration des postes suisse.

Art. 7.

Les deux Administrations postales se garantissent réciproque-
ment la liberté du transit pour les envois de leur service intd-
rieur.

Le transit doit avoir lieu en dépêches closes. Par exception, et
s'il s'agit d'un petit nombre d'envois, les objets de correspondance
et les colis postaux peuvent être remis à découvert.
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Art. 8.
Lo service postal dans los trains circulant entre Brigue et Do-

modossola est assurd par l'Administration des postes suisse.
Cette Administration peut également confier au personnel du

chemin do for le soin du transport des dépêches do correspon-
danoc.

Art. 9.
1° Los objets do correspondaneo du service intérieur sont

transportds gratuitement de part et d'autre.
2* Pour le transport par lo personnel suisse sur la ligne Do-

modossola-Iselle-Domodossola des colis postaux dehangds entre les
ofBoos de posto italiens situés sur cette ligne, l'Administration
des postes d'Itahe bonifie a l'Administration des postes de Suisse

7 oentimes par colis.

Toutefois, si l'accompagnement de trains par le personnel po-
stal sur le parcours Domodossola-Iselle-Domodossola est nécessité
uniquement par le service dos stations italiennes, l'Administra-
tion des postes d'Italie bonifie à l'Administration de Suisse les
frais effectifs de cet accompagnement. Il est cependant loisible a

l'Administration italienne de confier a son propre personnel l'ac-
compagnement de ces trains. Dans ce cas elle n'aurait aucune
indemnitð å payer à l'Administration suisse.

3° Les Administrations postales des deux pays se rèservent la
faculté de transformer d'un commun accord les bonifications men-
tionnées sous chiffre 2 en une indeatnité annuelle et de modifier

celle-ci, d¿alement après entente, selon les fluctuations du trafic.

4° L'Administration des postes suisse n'exige pas d'autre in-
dennité de l'Administration italienne pour le service postal dans
les trains entre Iselle et Domodossola.

5° De leur côté, les Administrations italiennes renoncent, vis-
å-vis de l'Administration postale suisse, à toute indemnité pour le
transport sur le parcours italien des wagons-posto suisse, y
compris leur chargement, et du personnel d' accompagnement
suisse.

Les manœuvres et le remisage des wagons-poste a Domodossola
et, au besoin, aux autres stations, sont do même effectués gratui-
tement.

G° L'échange des envois postaux aux stations a lieu aux wa-

gons-poste.
7° Ias frais de transport entre la gare et le bureau de posto

d'uno mòme localité, ou entre plusieurs gares dans la même lo-

calité, sont à la charge de l'Administration du pays sur le terri-
torio duquel les gares sont situdes.

Art. 10.

1° Les boites aux lettres des bureaux ambulants ou diligences
suisses qui prolongent leurs percours jusqu'en Italie doivent être

ouvertes au public à toutes les stations, quel que soit l'Etat dont
ollos dépendant.

2° L' affranchissement des objets de correspondance déposés"
dans ces boîtos doit avoir lieu au moyen d'estampilles de valeur

du pays auquel appartient la station et aux tarifs applicables
dans ce pays.

3° Le personnel postal suisse ne peut distribuer au public,
sur le territoiro italien, aucun objet do correspondance privéo.

Art. 11.

1° Los wagons-posto et les compartiments de voitures ou do

fo argons affectés dans les trains au transport des envois postaux
et an service postal international entre l'Italie et la Suisse peu-
Vent être visités par les préposés de la douane italienne ou euisse.
Cette visite ne peut cependant avoir lieux qu'aux stations termi-
nus de Domodossola et de Brigue.

2° La vérification de la douane ne peut s'effectuer qu'en prd-
sence des fonctionnaires postaux de service dans le wagon-poste
à visiter ou de l'employé chargé de convoyer les dépêches. Elle
doit se faise de façon à ne pas gèner les opérations postales et
à ne pas retarder la marche des trains.

3° Los préposés de la douane peuvent se faire communiquer

les bordereaux de remis ou feuilles de route portant description
des dépêches postales, mais ils ne doivent en aucuno cas ouvrir
des envois postaux fermés et étiquetés.

Art. 12.

1° Le Gouvernement du Royaume d'Italie autoriso la Confd-

dèration suisse à créer un service de diligences régulier entre les
localités suisses de la route du Simplon et la station de chemin

de fer italienne d'Iselle, pour le transport de correspondances, do
paquets et de voyageurs et de leur bagages.

2° L'Administration des postes suisses fait exploiter la courso
postale entièrement a ses frais et sous sa responsabilité par un
entrepreneur qu'elle désigne. Elle fixe seule le nombre des courses,
l'horaire et l'attelage.

3° L'agent qui accompagne les diligences reçoit, à chaque
départ, une feuille de route indiquant son nom, le nombre des

dépêches expédiées, les noms des voyageurs, les taxes de voya-

geurs et de bagages encaissées, le jour et l'heure du départ, ainsi
que le temps accordé pour lo trajet d'un bureau à l'autre. Le

bureau de destination consigne sur cetto feuille l'heure exacte de

l'arrivée de sla diligence, le nombre des dépêches reçues et les

causes du retard, s'il y a lieu. La feuille de route, dûment rem-
plie at émargée, est ensuite renvoyó au bureau expéditeur (de
départ).

Art. 13.

1° En vue de l'inscription des voyageurs postaux et de leurs

bagages, de l'expédition des diligences de la route du Simplon,
du transbordement en gare des envois postaux du service inté-

rieur suisse et des autres opérations se rattaehant au service des

postes suisses dans cette gare, l'Administration des postes de
Suisse instituera et entretiendra une agence à la gare d'Iselle.

2° L'Administration des chemins do fer italiens fournira

gratuitement à l'Administration des postes suisses, à la gare
d'Iselle, un local pour l'installation de cette agence.

Art. 14.

1° Le Gouvernement italien accorde le transit en franchise de
droits de douano et de tous autres droits, à travers lo territoire

italieni aux articles de messagerie originaires de localités suisses

de la route du Simplon pour la Suisse ou au-dela et vice-versa.
2° Les paquets sont, autant que possible, iusòrés dans des sacs

fermés et scellés du cachet ou du plomb de l'office de poste ou

bureau ambulant expéditeur. Si un objet ne peut être placé dans

un sac, il est expédid isolément.
3° Le transbordement de dépêches de la voiture postale du

Simplon dans les wagons-poste, et vice-versa, à la gare dTselle

a lieu par le personnel suisse.
4° Le personnel suisse accompagnant les diligences est tenu

de se soumettre aux ordres des agents de la douane italienne en

ce qui concerne la visite des voitures et des envois, mais ces or-

dres ne doivent pas être de nature à retarder les courses ou en-

vois. Aucun objet postal fermó et étiqueté ne peut être ouvert.
Les agents de la douane italienne ont le droit d'accompagner

la voiture postale sur le parcours italien.
5° Les colis postaux et articles de messagerie provenant des

localités suissos de la route du Simplon a destination de ITtalie

ou au-delà, et vice-versa, sont, sans exception, dédouannés & Do-
modossola.

6° Les formalités prescriptos par la douane italionne pour les

transports prévus dans cet article seront remplies par les soins

de l'Administration des postes suisses.

Art. 15.

En vertu de l'article 5 de la convention de poste du 8 août 1861

entre le Royaume d'Italie et la Confédération suisse, le Gouver-

nement du Royaume d'Italie exempte la donfédération suisse de

tout impôt pour l'exploitation du service de diligences dont men-
tion au chiffre 1 de l'article 12 ci-dessus et pour les équipages
et chevaux nécessaires à cette exploitation.
En application du même principe, le 6ouvernement du Royaume
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d'Italie exonðre la Confédération suisse de tout impôt d'Etat pour
l'exploitation des agences des postes suisses mentionnées à l'art. 39
ohiffre 2, et à l'art. 13, et pour le matériel et les installations

appartenant a cette exploitation. Le Gouvernement italien accorde
égaloment l'exemption des droits de douane pour tout le matériel
appartenant à l'exploitation des dites agences et de la course

postale introduit de Suisse en Italie.
Art. 16.

Dos opdrations douaniðres pour los envois transportés par les
servioos postaux sont faites à la gare de Domodossola, même
pour les envois de et pour les localités situdes entre Brigue et
Domodossola.

Art, 17.
Les autorités italiennes accorderont aux fonctionnaires et om-

ployda dos postos suisses, dans l'exercice de leurs fonctions, la
même protection qu'aux organos de l'Administration des (postes
d'Italio.

Art. 18.
Dans tout ce qui concerne le service et la discipline, les fone-

tionnaires et employds des postes suisses de service à Domodos-
sola et å Isolle, ainsi qu'entre Iselle et Domodossola, relðvent
exolusivemont des autorités suisses.

Art. 19.
Les suadits fonctionnaires et employds et los membres de leurs

familles ne seront astreints a auonn service militaire, ni a aucune
antro prostation personnelle au profit de l'Etat itation.

Art. 20.

La prdsente convention sora ratifiée et les ratifications en seront
dohangdes à Rome, le plus tot que faire se pourra.
Elle entrera en vigueur le jour de l'échange des ratifications

et demeurera exdoutoire juslu'à l'expiration d'une année a partir
du jour où elle serait dénoncéo par l'une ou l'autre des Hautes

Parties contractantes.
En foi do quoi, los pldnipotentiaires ont signé la présente con-

vention et y ont apposd leurs cachets.

Fait, en double expédition, a Rome, le 24 (mars dix-neu
cent six.

(L. ß.) GUICOIARDINI. (L. S.) J. B. Plo»A.

CONVENTION entre l'Italie et la Suisse réglant le
service de la police sanitaire (épidémies et épizoo-
ties) à la gare internationale de Domodossola

24 marzo 1906

Sa Majesté le Roi d'Italie et le Conseil fédéral de la Conféde-
ration suisse, désirant régler par une convention le service de la
police sanitaire (épidémios et åpizooties) à la gare internationale
de Domodossola, en ex4oution de l'art. 15 de la convention du 2
ddeembre 1899 entro l'Italie et la Suisse concernant la jonction
du réseau italien avec le réseau suisse a travers lo Simplon et
l'exploitation de la section Iselle-Domodossola, ont nommé a cet

effet pour leurs pldnipotentiaires :
Sa Majestá le Roi d'Italie

Son Excellonco M. le comte F. Guicciardini, Ddputò au Parle-
ment, Ron Ministre dos affaires étrangðres, ot

Le Conseil f¿ddral suisse
Monsieur J. B. Pioda, Envoyd extraordinairo et Ministre plénipo-

tentiaire de la Confédération suisse près de Sa Majesté le
Roi d'Italie;

lesquels, après s'être communique leurs pleins pouvoirs, trouvés
en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants:

§ 1.er

Visite sanitaire des voyageurs et de leurs bagages.
Art. l.er

Les opérations concernant les visites sanitaires ordonnées par
los doux Etats à l'égard des voyagoursot desbagages transportds

par la ligno du Simplon, d'Italie en Suisse ou de Suisse on Italio,
seront effetudes dans le batiment destiné a cet usage à la garo

internationale de Domodossola.
Art. 2.

Chacun des deux Etats contractants pourra avoir å la gare du
chemin de fer, a ses frais, un médecin chargd de diriger oo
servico.

Art. 3.

Le personnel do servioo dans l'ètablissement de dòsinfoction

pourra être nommé d'un commun accord par les deux Gouverno-
ments ; dans ce cas, la dépense sera partagde par moitid. Dans lo
cas contraire, chacun dos deux Etats devra entretenir å ses frais

son personnel particulier.
Art. 4.

Le médecin italien et le médecin suisse auront en commun

l'usage des locaux de l'établissoment do désinfoction.
Leur compétence respective sera déterminée par la destination

des voyageurs et des bagages.
L'usage des étuves et des autres appareils de désinfection sera

régld, d'accord entre les doux médecins, de maniëro a assuror

l'accomplissement le plus rapide du service et å dviter des re-

tards dans la circulation des trains.
Art. 5.

Los dépenses faites pour les désinfections et pour le fonction-
nement des appareils (charbon, produits chimiques, ote.) seront
supportées par PEtat dont le médecin les a ordonnées.

Art. 6.
L'infirmerie qui se trouve dans l'établissement de desinfection

est destinée å recevoir ou à isoler provisoirement et d' urgenco
les voyageurs que le médecin italien ou le médecin suisse, ohacun
dans la limite de sa compétence, aura reconnus atteints ou aus-

pects d' une maladio contagieuse épidémique et qu'il aura jugd
né.:essaire de rotenir.
Toutes les fois que le transport dos voyageurs malados dans

un lazaret aura été reconnu nécessaire, l'autorité sanitaire lo-
cale en sera informée par le médecin. Cette autorité sera tenuo

de faire transporter les malades, le plus tôt possible et avoo los

précautions requises, dans le lazaret le plus rapprochè, et do voil-
ler à ce qu'ils y reçoivent le traitement -médical et los soins nd-
cessaires.

Art. 7.

Les frais causòs par l'isolement des individus dans l'infirmerio
de l'établissement de désinfection (traitement, nourriture, medioa-
ments, infirmiers) et par leur transport au lazaret seront a la

charge de celui des deux Etats dont le médecin aura ordonné ces
mesures dans l'intérêt de son propro pays.
Pour le paiement des frais de traitement au lazaret qui ne

pourront être remboursés par les malades eux-mêmes, on se con-

formera aux stipulations des conventions oxistantes pour l'assi-
stance gratuite des malades indigents.

§ 2.

Police eètèrinaire.
Art. 8.

Les opérations sanitaire du service do la polico vétérinaire qui
so font à la frontière et qui sont applicables au bòtail vivant, aux
viandes et aux produits animaux transportés, par la ligno du

Simplon, d'Italie en Suisso ou do Suisso en Italie, soront effbtudos
sur les quais et dans les batiments destinds à cet usage à la gare
internationale de Domodossola. Les quais de chargement seront
aussi utilisés pour les opérations du chemin do fer ayant trait
au bótail.

Art. 9.
Chacun des Gouvernements contractants commettra a ses frais,

dans cette gare, un ou plusieurs vêtdrinaires chargde de diriger
le service conformément aux lois et prescriptions réglant la ma-
tiëre dans l'Etat dont ils relðvent.
La compôtonce de ces fonctionnaires sera détermindo par la do-

stination du bòtail, des viandes et dos produits animaux.
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Art. 10.
11 appartient a oes vêtdrinaires de procéder, conformément a

l'art. 9, à la visite sanitaire du båtail, des viandes et des pro-
duits animaux transitant par la gare internazionale de Domodos-
sola, ainsi qu'à la visite des vagons qui los contiennent.
Les vêtérinaires de l'un des Etats contractants n'auront pas le

droit d'intervenir dans les opèrations effoctudos par les vêtèrinai
res de l'autro Etat dans les limites do leur compétence.

Art. I1.
Le bétail exporté d'Italie devant, à teneur de la loidu26juillet

1902, n. 276, être soumis a la visite sanitaire d'un vetérinaire
italion avant de pouvoir sortir du Royaume, il est convenu que,
pour gagner du temps, les deux Visites, itahenne et suisse, se

foront simultanément par les vètérinaires des deux Etats.
Art. 12.

En cas de maladie infectieuse ou contagieuse du bétail, cons-
tatée on soupçonnée lors des visites prévues aux articles 10et11,
il sera dressé un procès-verbal par les soins du vètérinaire qui
aura fait la constatation. Le procès-verbal indiquera la maladie
constatée ou soupçonnée, la provenance des animaux, leur signa-
lement, le nom et le prénom de l'expéditeur et du. conducteur,
les muméros des certificats d'origine et toutes les autres circons-
tances dignes d'être notées.

Le vêtérinaire qui aura rédigé lo procès-verbal devra, dans la
journèe, en remottro una copie au vétérinaire de l'autre Etat.

Art. 13
8

, lors dos visitos prèvues aux articles 10 et 11, on constate
un ou plusieurs cas avérés ou suspects de maladie infectieuse ou
contagieuse, les animaux malades ou suspects, ainsi que ceux qui
ont voyagô dans le même vagon, devront, s'ils viennent de Suisse,
ótre iiumédiatement refoulés sur Brigue; s'ils viennent d'Italie,
ils seront immédiatement transférés à l'écurio d'isolement, en ob-
servant toutes les précautions né:essaires pour empêcher la pro-
pagation de la maladie.

En cas de déchargoment, le ou les vagons qui ont contenu ces

animaux devront être en mème temps conduits sur l'emplacement
de la gare destiné aux désinfections, pour être aussitôt soumi.s à
une désinfection complète. On désinfectera également les quais de
chargement, les emplacements où les animaux ont stationné pour
la visite, le chemin qu'ils ont parcouru dans la gare, les ponts
mobiles, les agrès et tous autres objets ayant servi au transport
ou au chargement.

Art. 14. -

L'exécution des desinfections et des mesures mentionnèes à
Particle 13, almda 2, de même que la direction de l'ècurie d'iso-
lement, sont confiées au vetérinaire italien, sous sa responsa-
bihté.

Art. 15.
Les envois de gros et de petit bétail à destination de la Suisse,

expèliés des stations situées entre Domodossola et la frontière dos
deux pays, seront examinès à ces stations, par le vêtòrinairos sta-
tionnès à Domodossola.

§ 3.
Locaux et installations pour le service sanitaire (dpidèmies)

et le service de police vètérinaire.
. Art. 16.

À tenour de l'art. 3, premier alinèa, de la convention du 2 dé-
cembre 1899, le Gouvernement fédéral suisse bonifiora au Gouver-
nement italien la moit é des intérêts, à 5 0¡O l'an, du capital af-
fecté aux installations spécialement destinées au service de la po-
lice sanitaire des épidémies.
Le Gouvernement fédéral suisse bonifiera également au Gouver-

nement italien la moitié des frais d'entratien, d'delairage et de

chauffage dos locaux affectés au service do la police sanitaire
(épiddinies et épizooties).
Lo frais d'aménagement, dc chauffago et d'òelairage du bureau

occupé par les vêtérinaires suissos soront supportés par le Gou-
vernement fèdéral suisse.

§ 4.

Art. 17.

La présente convention sera ratifiée et les ratifications en seront
échangées à .Rome le plus tôt que faire se pourra.
Elle entrera en vigueur le jour de l'échange des ratifications

et demeurera exécutoire jusqu'a l'expiration d'une année à partir
du jour oû elle serait dénoncée par l'une ou l'autre des Hautes
Parties contractantes.
En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la présente con-

vention et y ont apposé leurs cachets.
Fait, en double expédition, a Rome, le 24 mars dix-neuf

cent six.

(L. 3.) Gnocuamm (L. 3.) J. B. Plo»I

CONVENTION entre l'Italie et la Suisse réglant les
services télégraphique et téléphonique dans la gare
internationale de Domodossola.

Sa Maiestè le Roi d'Italie et le Conseil fédéral de la Confòdd-
ration suisse, désirant règler par une convention les services tá-

légraphique et téléphonique dans la gare internationale de Do-

modossola, en exécution de l'art. 15 de la convention du 2 dd-

cembre 1899 entre l'Italie et la Suisso concernant la jonction du
réseau itahen avec le réseau suisse å travers le Simplon et l'ex-
ploitation de la section Iselle-Domodossola, ont nommè a cet effet
pour leurs plénipotentiaires:

Sa Majestè le Roi d'Italie
Son Excellence M. le Marquis A. di San Giuliano, Sénateur du

Royaume, Son Ministre des affaires étrangères et

Le Conseil fédéral suisse
Monsieur G. B. Pioda, envoyé extraordinaire et Ministro plåni-

potentiaire de la Confédération suisse près do Sa Majestá lo Roi
d'Italie;
lesquels, après s'ètre communiqué leurs ploins pouvoirs, trouvés
en bonne etidue forme, sont convenus des articlos suivants:

Art, l.er
L'Administration des télègraphes italiens établira un bureau pu-

blic de télégraphe et une station publique de téléphone à la gare
internationale de Doaiodossola.

Art. 2.
Le bureau public de tèlègraphe sera intercalé dans le fil tèlé-

graphique n. 19142, Brigue-Domodossola-Novara, tandis que la

station publique de téléphone sera relió par un lacet téléphoni-
que a la station téléphonique centrale de Brigue.
Dans le cas où une station téléphonique centrale serait établie

à Domodossola, ce lacet téléphonique devra servir à la commu-

nication téléphonique entre les deux stations téldphoniques cen-

trales de Brigue et de Domodossola, et la station publique de

téléphone à la gare internationale de Domodossola sera alors re-
liée à la station contrale de cet endroit.

Art. 3.
La répartition des frais de la construction et de l'entretien de

ces fils tòlégraphiques et téléphoniques internationaux entro les
deux Etats sera rég1òo par uno convention spèciale entre le Mi-
nistðre des postes et dos télògraphes du Royaume d'Italio et le

Dèpartement des postes et des chemins de fer de la Confédéra-
tion suisse.

Art. 4.

La correspondanco privée du buroiu public de tèlågraphe est

soumise au tarif télègraphique du Royaume d'Italie; pour la cor-
respondance privée de la station publique de téléphono, l'arran-
gement provisoire entre l'Italie et la Suisse du 20 avril /7 mai
1904 fait règle.

Art. 5.

Les fonetionnaires et employòs italiens et suisses de la gare de
Domodossola et de la soetion de chemin de for de Brigue å Do-
modossola attachès aux services des postes et dos télégraphes, de
la police, do la police sanitaire et vêtdrinaire et do la douano
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auront lo droit d'user gratuitement sur le parcours de Brigue å
Domodossola, pour affaires de servico, dos tôldgraphes et idldpho-
nee des deux Etats et dà tålègraphe du chemin de fer. Dans la
rðgle, oes téldgrammes dovront cependant etro expddiés sur les
fils du tåldgraphe public,

Art. 6.
Los bureaux toldgraphiques du chemin de for de la section de

Brigue a Domodossola ne doivent ni tranamettre ni recevoir des
tåldgrammes privda. Ces tålógrammes doivent passer par les bu-
reaux publios dos doux Etats, suivant sla regle générale établie
pour lo service intornational des correspondances télégraphiques
privdes.

Art. 7.
1. Exceptionnollomont et si l'on ne peut so servir utilement

du télégrapho public le plus rapproohd, los bureaux tåldgraphl-
ques du chemin de for de Brigue a Domodossola mont autorises
à recevoir et à transmettre des tòldgrammes privde sur les fils
du chemin do fer:

a) en cas 40 Techeroho de bagages ôgards ou perdus ;
b) on :sas do retards do trains on à propos do voyageurs

ayant fût fausse routo;
c) en oas do recherohe de billots de chemin de for perdus;
d) pour commando do billets colleotife ;
e) dans los oas graves do maladie ou d'acoident.

2. Cos téldgrammes privds doivent être à l'adresso d'un des
s'rvices òtablis dans le rayon de l'uno ou do l'autro dos gares
do Briguo et de Domodossola. 11 ne séra pas distribuò de télò-

grammes privås hora des deux gares.
3. Les télégrammos privés seront taxds suivant les prescrip-

tions on viguer dans les deux pays. Lo taxes restoront acquisos
aux administrations qui laa auront pereues, tant que la conven•
tion entre l'Italie et la Suisso du 29 juillet 1879 demeurera en

vigueur; après la résiliation do ladito convention, elles seront

portdes on compte aux administrations respectives, selon les di-
spositions du réglement télégraphique international.

Artiolo final.
La prdsonto convention sora ratiflòe et les ratifloations en seront

èchangdes à Rome lo plus tot que faire se pourra.
Ello entrera on viguour lo jour do l'échango dos ratifications

et domourera oxécutoire jusq'à l'expiration d'une annôo à partir
du ,jour on elle serait dénonede par l'une ou l'autro des llautos
Parties contractantos.

'

En foi de quoi, les plånipotontiaires ont signå la prèsente con-
vention et y ont appoed leurs cachets.

Fait, on doublo expedition, à Rome, le 18 janvier dix-neuf
cent six.

(L. ß.) A. Dr SA.9 GIULIANo. (L. 3.) J. B. Prou.a.

CONVENTION entre l'Italie et la Suisse règlant le ser-
vice do polico à la gare internationale de Domo-
dossola

Sa Majestò lo Roi d'Itallo et le Conseil fèdéral de la Confòdò-
ration suisse, désirant régler par une convention le sorvice do

polico à la garo internationale do Domodossola et sur la ligno du
Simplon de la frontiëre suisse à Domodossola, en execution de

l'article 15 de la oonvention da 2 décembro 1899 entre l'Italie et
la Suisse concernant la jonction du resean italien avec le réseau
suisse à travers le Simplon et l'exploitation de la section Isello-

Domodossola, ont nommé à cet effet pour leurs plenipotentiaires
Sa Majestá le Roi d'Italie

Son Exoollenco M. lo marquis A. di San Giuliano, Sénateur da

Royaume, Son Ministre des affaires étrangbres et
Le Conseil (dddral suisse

Monsieur G. B. Pioda, onvoyd extraordinaire et Ministre pléni-
potentiairo de la Conidderation suisse près de Sa Majesté lo
Koi d'Itahe,

lesquels, aprðs s'otre oommunique leurs pleins pouvoirs. trouvêt
en bonno et due forme, sont convenus des artidles suivante:

Art. 1".

La polico de la gare internationale de Domodossola ao fora,

selon los exigences du service, d'accord entro les autoritds de po-
lice italienno et do polico suisse, les droits de souverainotd de

PItalie åtent d'ailleurs rdseryds.
Art. 2.

La police des dtrangers, ainsi que toutes les varifications rela-
tives à l'identification des personnes recherohöcp par les doux

Etats ou par d'autres Etats étrangers, s'opdroront à la garo do Do-
modossola; il no dovra on rdeulter ni retard ni geno danslamar-
che des trains.

Art. 3.

Les agente de polico des doux Etats se remettront réciprogne-
ment, à l'intérieur de la gare de Domodossola, les individus ra-

patrids, expulsås ou extradds par un des deux Etats, conformô-
ment aux traités en vigueur.
Ils agiront de mente à l'égard des individue romis par un antro

Etat pour etro livrés à l' Italie ou a la Suisse, ou pour atre sim-

plement rapatrids.
Les vagabonds étrangers qui doivont êtro transportés à trafors

lo territoire de l'un des deux paya pour être dirigés sur leur pays
d'origine, no seront reças qu'à la condition que l'Etat qui les
renvoie déclare prendre à sa charge los frais de hansport et s'en-

gago à recevoir de nouveau ceux qui seraient repoussés a cause

de leur qualité d'êtrangers ou pour un antro motif.
Les mendiants italiens et suisses arrotôs à la garo de Domodom-

sola ou ontre cette gare et la frontiëro pouvont être reconduita

dans leur pays sans antro formalité.
Art. 4.

À l'exception dos mendiante mentionnes à l'article préoddont,
les individue remia par la police italienne à la polico anisso, ou

vicoversa, devront être accompagads d'un ordro de transport sem•

blable à celui qui a étë établi en verta de la convention pour les

gares de Chiasso et de Luino.
Cet ordre de transport doyra indiquer :

1" le signalement de l'individu remis;
2* lo motif de sa remise (spdoitier les orimos ou dålits)
3* l'autorité à laquelle il doit òtro livrd ;
40 le lieu, le jour et l'heuro de la romise.

Si la police du Gouvernoment qui accorde l'extradition croit

qu'il est nëcessaire de prendre à l'ogard du prévenu dos prdeau-
tions spdoiales, ce point devra faire Pobjet d'une ihontion partiou-
libre dans l'ordre de transport.

Art. 3.

Dans le cas où, pour uno raison quelconque, un individu livrå

par l'autorité italienne å l'autorité suisse, ou vicoyrsa, pour otro
transporté, no serait pas acceptû par les agents auxquele il doit
être remis, il sera rendu à l'autorité de la front16ro dont dmano

l'ordro do transport, et colle-ci est tenuo do recevoir do nouveau

l'individu et d'indemniser l'autro Etat de touts les frais de trana-

port, allor et rotour.
Art. 6.

Si les agents de la polico suisso dècouvrent un malfaiteur nu.r
le territoiro itation, ils doivent en donner immèdiatement connais-
sance aux agents de la polioe italienne, afin de les mettre à même
de procéder å l'arrestation.

Art. 7.

Le transport des individus remis à la police suisse à Domodos-

sola est difeetne jusqu' a la frontière par los agents de la polico
suisso. L' autorité de polico italienne a le droit de surveille le

transport jusqu'à la frontière et doit prêter son concours.si on le
lui demande.
L'autorité de police italienne a de même lo droit de surveiller

pendant le trajot qu'ils-ont à parcourir oh chemin de for su le.
territoire italien, de la frontière à Domodossola, le transport de
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tous les indivitus qui.aoivent, par les soins de la polico suisse ' brdialamo che il presente decreto, munito del sigillo
tre remis & Domodossola a la police itallenn•• dello Stato, sta mserto nella raccolta ufficialo -clelle leggi

Art. 8.

Dans la oss off l'intérêt publio le rendrait 2àðessaire, le Gon-
yernement italien pourra exiger que les fonotionnaires de la po-
lico suisso simpendeát momentanimalit toute action et se retirent
ur leur propre territoire. Lo,Gouvernement italien donnera - im-

anifiatoment avis d' une adoision de ce genre au Gouvernoment
suloso.

Art. 9.

Sous rdeervo des dispositions des articles 9 et 13 de la Conven-
tion du.2 décembre 1899, le service do st\reto publique dans les
trains de 18 ligne Doniodossola-Isollo sera fait par les autorités
de police italienne et de police suisse, chacune pour son propre
compte.

Art. 10.

La surveillance de la ligne et des gares, depuis Domodossola
jusqu3 la frontiere dans le tunnel du Simplon, se fera exclusive-
ment par les autorités italiennes.

Art. II.
La declaration dehangée le 11 novembre 1884 et lo 12 janvier

1885 entre FItalte et la Saisse est applicable au servios de polioo
prévu par JP. présente convention.

Article Anal.

La prósonto convention sera ratifide et les ratineations en so--

ront éohengdes a Rome le plus tðt que faire se pourra.
Bile entrera en vigueur le jour de l'éshange des ratifications

et demeurera ordeutoire jusqu'à l'expiration d'uno année å partir
du jour oû elle serait dénoncée par l'une ou l'autro des Hautes
Partica contractantes.
En foi de quoi, les plènipotentiaires ont signé la présente con-

vaation et y ont apposé leurs cachets.
Fait, en double exp6dition, à Rome, le 18 janvier dix-neuf

eent six.

(L. 8) A. Dr 3AN GIULIANO. (L. 8.) J. B. PIODA.

e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTIs.
TEDESCO.
C. MALVBZZI.
VACCHELLI.
C. MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

15 numero 2ã7 della raccolta ujßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ii seguen¢ç doct¢to ,•

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 27 della legge (testo unico) 28 luglio
1901, n. 387, sulla Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e per la vecchiaia degli operai ;
Veduti gli articoli 3, 4 e 5 dello statuto della Cassa

nazionale predetta, approvato con R. decreto del 21

maggio 1902, n. 183;
Veduto il R. decreto 13 luglio 1903, n. 304, che con-

ferma in carica per il quadriennio 1°1aglio 1903-l°1u-
glio 1907, alcuni dei componenti il Consiglio d'ammini-
strazione della stessa Cassa nazionale ;
Veduto il R. decreto 15 dicembre 1904, n. 705, col

quale ad uno dei componenti confermato in carica col
R. decreto predetto e dimissionario fu sostituito l'ono-

revole principe Prospero Colonna, senatoredel Regno;
Sulla. proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il numero2õ0della raccolta ufjieiale delle legge e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 giugno 1898, n. 285, che isti-
toisce una Commissione permanente per la dh ezione
dei servizi del porto di Venezia;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici, di concerto coi ministri dell'interno,
delle finanze, della marina e dell'agricoltura, industria
e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Ferme restando tutte le altre disposizioni del decreto
9 giugno 1898, n. 285, sono chiamati a far parte della
Cornmissione pel porto di Venezia, in luogo dei rappre-
sentanti designati al n. 7 e 8 dell'art. 2:

due funzionari superiori dell'Amministrazione delle
,ferrovie di .Stato ;

un funzionario superioro dell'ufEcio speciale delle
férrovie.

Sono accettate le dimissioni dell'onorevole principo
Prospero Colonna, senatore del Regno, dall'ufficio di con-
sigliere d'amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza por la invalidità e per la vecchiaia degli operai,
ed ð chiamato a far parte dell'amministrazione mede-

sima, in sostituzione del principe Colonna dimissionario,
l'on. Mansueto De-Amicis, deputato al Parlamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunono

,petti <li casorvarlo e di farlo osser varo.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

E. Parao.
Visto, B guardasigilli : E. Sacom.

A numero 205 della raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1805, u. 2397 sulla priva-
tiva dei sali e tabacchi;
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Visto il regolamento 8 novembro 1900, n. 375 per
la coltivazione indigena del tabacco ;

Visto le deliberazioni prese dal Consiglio tecnico,nelle
sue adunanze 14 aprilo, 22 maggio e 31 luglio 1905 e

19 febbraio 1906 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Por esclusiva destinazione della coltura o cura del

prodotto di ogni campagna, sarà in facoltà dell'Ammi-

nistrazione pagare ai concessionari delle licenze di col-

tivazione per le manifattare dello Stato, parte del pre-
suntivo- valore del prodotto di ciascuna partita di

tabacco prima che ne sia effettuata la consegna in ma-

gazzmo.
Art. 2.

Il pagamento di cui al precedente articolo "potra es-
sere consentito nel limite massimo della metà del valoro

presunto al netto di ogni partita di tabacco per le col-
tivazioni che .risultino assicurate contro i danni della

grandine, e nel limite di 115 por quelle non assicurate.
Per le coltivazioni eseguite per concessioni speciali di

cui al titolo V, il pagamento parziale potrh.essoro esteso a
2[3 del valore del prodotto, ma dovrà essere concesso in

una sola volta o quando il tabacco sia stato concentrato
nei magazzini generali.

Art. 3.
Lo domande per il pagamento parziale dovranno es-

sere fatto colla dichiarazione per coltivare, offrendo

speciale fidejussione riconosciuta valida sotto ogni rap-
porto a solo giudizio dell'Amministrazione, e con espressa
dichiaraziona che il prezzo del tabacco al netto di ogni
altra trattenuta si intenderà ceduto all'Amministrazione

sino -alla concorrenza della '

somma pagate, restando

esplicitamento autorizzata l'Amministrazione a ritenerla

per via di compensazione senza che occorra alcuna mi-

sura giudiziaria.
Art. 4.

Il parziale prezzo di tabacco sarà pagato gradualmente
per frazioni coordinate alle diverse fasi della produ-
zione, e la rata successiva non potrà pagarsi quando
consti cho non siano stati eseguiti i lavori per i quali
venne corrisposta la rata precedente, e quando a ca-

rico del concessionario o del coltivatore venga accer-

tata una contravvenzione per inadempimento alle norme
culturali e per frodi commesse sul prodotto della colti-
vazione.

Art. 5.

I pagamenti parziali -potranno essere fatti diretta-

mente ai singoli concessionari, o collettivamente ad un
gruppo di più concessionari, nel qual caso potrà a giu-
dizio dell'Amministrazione ritenersi come valida garan-
sia la fidejussione solidale dei consorziati, ,

i

Art. 6.
I pagamenti parziali potranno pure essere concessi a

mezzo di un istituto agricolo cooperativo, che dovrà di-
rettamente in ogni caso o per ogni evento 'rispondero
verso l'Amministrazione del rimborso dellè eqmme.an-
ticipate, riconoscendosi come primo e' diretto debitore

per lo integrale ammontare delle somme pagato a.mozzo
dellTstituto stesso.

Art. 7.
Quando i pagamenti siano stati concessi colle moda..

lità di cui all'articolo precedente, l' Istituto dovrà pro-
sentare pure una speciale fidejussione dei propri com-
ponenti nel numero e nelle persono dall'Amministrazione
accettate, restando stabilito e.ho a carico.d4 coltivatÑre
non potrà essere imposto dall'Istituto stesso per il non-
cesso pagamento che solo l'onore non superiore dil-
l'I.5() Ot0 annuo quale compenso e rimborso di .spes¶di
amministrazione per l'opera sua. ineiento álÏa cennata
concespione.

Art. 8.
Lo somme pagate e l'onere di cui all'articolo prece-

dente saranno trattenuti sul prezzo del tabacco, liqul,
dato al netto di ogni altra trattenutà ai setisi ed agli
effetti del regolamento, ferma restando la garanzia di
cui agli articoli & e 6 per differenza norr riscossa pár
qualsiasi eventuale circostanza.

Art. 9.
Quando ultimata la consegna del tabacco por ogni

singola partita il relativo debito poÞ il prezzo di ta-
bacco in antecedenza pagato non sia stato soddihfatto,.
qualunque ne sia la causale, decorreranno a favoro,
dell'Amministrazione a partire da detta epoca gli 'inte-
ressi nella misura legale.

Art. 10.
Lo disposizioni di cui agli articoli precedenti andranno

in vigoro colla campagne di coltivazione del täbacco
dell'anno 1900, restando in facoltà del ministro propo-
nente decretarne l'abolizione, dopo l'esperimento di duo
campagne, sentito il Consiglio tecnico dei tabacchi.

Ordiniamo che 11 liresente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lóggi
e dei d.ocreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SONNINO.
A. SALANDRA.

Visto. Il guardasigilli: E. SAcour.

Il numero 010III (parte suppleasentare) dena raccolta,
ofgoiale delle leggi, e dpi dooreti del llegno centfaae il seguente,
decreto r

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nastotte
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione in data 22 maggio 1905 del-
l'Associazione fra utenti'di caldaie a vapore cön nede à
Ferrara;
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Veduto il 11. decreto del 30 giugno 1891, n. MCCXXV,
con cui. l'Ass'ociazione predetta fa eretta in ente mo-

rale; ,

Veduto il R. decreto 1° marzo 1900, n. LXXVIII,
col quale fu approvato il nuovo statuto dell'Associazione
medesima ;
Visto il regolamento por l'esercizio e per la sorve-

g'ianza dello caldaie e recipienti di vapore, approvato
con il R. decreto 27 giugno 1897, n. 290 :
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Gli articoli 5, 0, 11 e 18 dello statuto dell'Associa-,

zione fra utenti di caldaie a vapore con sede in Ferrara,
approvato con il R. decreto 1° marzo 1900, n. LXXVIII,
sono abrogati e sono sostituiti rispettivamente dagli ar-
ticoli seguenti:

« Articolo 5. - I soci hanno pure i seguenti diritti:
a) che i periti dell'Associazione, dietro speciale

retribuzione a carico del socio, prestino l'opera loro per
quelle visite e prove ed esperimenti che esso doman-

dasse;
b) il consultare i periti dell'Associazione intorno

a tutto ciò che può riguardare l'esercizio e l' impianto
delle caldaio e macchine a vapore da essi possedute ;

c) quando si tratta di prove od esperimenti, il
tempo impiegato dai periti viene computato a ragione di
due ore al prezzo di ciascuna vacazione in L. 5 ».

« Articolo 9. - La tassa annua d'Associazione viene
fissata come appresso :

Per 1 caldaia L. 18 -

> 2 > > 26 -
3>>34-
4 » » 41 -

b > > 48 -
6 > > 55 -

7 » » 61 50
» 8 > > 68 -
> 0 > > 74 .50
> 10 > > 81 -

e lire 8 per ogni caldaia successsiva ».

< Articolo 11. - Le spese di trasferta dovute al pe-
rito sull'Associazione in occasione delle prove o visite
delle caldaie sono a carico del proprietario di queste, in
ragione di L. 0.30 al chilometro per il percorso su

strade ordinarie e di un biglietto di 16 classe per il

pet•corso su ferrovie o tramvie tanto per il viaggio di
andata che per quello di ritorno, qualora al proprie-
tario non avvenga di sopperirvi con mezzo proprio.

.
In ogni modo per i piccoli percorsi la tarifla non

sara minore dil. 2.
Infliie all'isgiettore perito' competerà il rimborso, so-

condo la tarifa municipale, per le spese di vettura da

o per 14 etazione della ferrovia 6 tramvid.

La tassa annuale si paga entro il primo trimestre
d'ograi anno, e quella di trasferta all' atto stesso in cui
il perito eseguisce la visita ».

« Articolo 18. - Qualora un socio mancasse all'adem-
pimento di qualunque degli enumerati doveri, ne verrà
richiamato per una volta soltanto e poi escluso dall'As-
sociazione senza pregiudizio dei diritti di questa.
Il socio moroso di sola annualità verrà senz' altro

depennato dai ruoli dell'Associazione previo avviso con

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

iisto, Il guardasigilli: E. Sicom.
Ë. PANTANO.

La raccolta tef)iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e ommercio :
N. CXCIV (Dato a Roma, il 7 giugno 1906), che mo-

difica lo statuto della Cassa di risparmio di Ales-
sandria negli articoli 5, 6 e 9.

Sulla proposta del ministro dell' interno :
N. CXCV (Dato a Roma, il 10 giugno 1906), col quale

il R. Albergo delle povere e il Ricovero dei men-
dici di Palermo sono fusi in unico ente sotto il
nome di: « Reale Albergo dei poveri, principe di
Palagonia ».

Sulla proposta del ministro dello finanze :

N. CXCVII (Dato a Roma, il 19 aprile 1906), col quale
il comune di Gaeta fu autorizzato a riscuotere un
dazio proprio in ragione di L. 0.70 per quintale,
sulla carta di qualunque sorta, sui cartoni e sui
cartoncini.

N. CXCVIII (Dato a Roma, il 10 giugno 1900), col quale
è data facoltà al comune di Orbetello di appli-
care, agli effetti dell'anno 1905, la tassa sul be-
stiame, in base alla tariffa deliberata nelle adu-
nanze consiliari in data 12 aprile 1903 e 3 aprile
1906.

N. CXCIX (Dato a Roma, il 10 giugno 1906), col quale
data facoltà al comune di Pausula di applicare,

agli effetti dell'anno 1905, la tassa di famiglia con

l'aliquota massima di L. 3 (tre).

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l'art. 30 del testo unico delle leggi sugli istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtà del quale i detti
istituti possono, durante il corso legale, acontare effetti tambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicato
nel R. decreto 23 ottobre 1895, n. 639 ¡
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Voduto che, per l'articolo 3 della leggo 27 dicembre 1903,

n. 400, la ragione dollo aconto inferiore alla normale, da appli-
carsi como sopra, devo essere stabilita monsilmente;

Sentiti gli latituti di emissione ;
Deterinina s

Gli Istituti di emissiono sono autorizzati a scontaro ad una

ragione non inferiore al quattro per conto, durante il mese di

luglio 1006, lo cambiali presentate o garantite da firmo commer-

ciali o bancarie di primo ordine, aventi una scadonza non mag-

giorotdi tro mesi dalla data dello sconto.

11 prosento decreto sara pubblicato nolla Gazzetta ufficiale del

Rogno.
Roma, addl 2 luglio 1900.

Il ministro
A. MAJORANA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale d¡pendente:

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1900,

registrato alla Corto dei conti il 12 marzo successivo:

All'uditoro Masmanno Itaffaele, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Murazzano, 6 assegnata la
indennitå mensile di L. 100 dal giorno 24 gennaio 1906, sino
a che saramantenuto nella detta temporanea missione, da im-

putarsi sul aspitolo 8 del bilanoio.
Con RR. deoreti del 15 marzo 1900:

Crocitti Giusoppe, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile

e penalo di Siracusa, 6 nominato pretore del mandamento di

Bronto, con l'annuo stipendio di L. 3000. .

Giordana Emilio, aggiunto giudizi'ario presso la R. procura del

tribunalo civile o penale di Alba, h nominato pretoro del

mandamento di Limono Piemonte, con l'annuo stipendio di

lire 3000.

Caleaterra Francosco, aggiunto giudiziario presso la' R. procura
del tribunale civile o penale di Napoli, à nominata pretore
del mandamento di Ferla, coll'annao stipendio di L. 3000.

Paolini Giovanni, pretore del mandamento di Borgo S. Dalmazzo

incaricato di supplire il titolare mancante nel mandamento

di Limone Piemonto, 6 esonerato dal detto incarico.
Santilli Angelo, pretore nel mandamento di Cantalupo nel Sannio,

in aspettativa por oansa d'informità fino a tutto 11 2 febbraio

1900, a riobiamato in servizio a sua domanda dal 3 febbraio

1906, ed 6 tramutato al mandamento di Calvello.

Itandollo Vito, avente i requisiti di logge, 6 nominato vico pre-

tore del mandamento di Otranto pel trionnio 1904-1906.

Consiglio Sebastiano, avente i roquisiti di legge. 6 nominato vice

pretore del mandamento di Lentini, pel triennio 1901-1906.

Cresointanno Guglielmo, avento i requisiti di legge, o nominato

vioo pretore del maniamento di Piazza Armerina, pel trionnio
1904-1906.

Zoppelli Giuseppo, pretore già titolare del 16 mandamento di Vi-
cenza, in aspettativa per causa d'iziformith a tutto il 16 giu-
gno 1908, 6 richiamato in servizio, a sua doahanda, dal 10

aprile 1906, ed å trimutato al 2° mandamento di Treviso.

Gibortini Carlo, uditore presso la R. procura del tribunale civile

o penale di Pavullo, à destinato ad oseroitai•o le funzioni di

yice pretoro nel mandamento di Payallo.
Amadef Mario, vice pretore del 2° mandamento di Roma, sospeso

dall'uilleio perch6 sottoposto a procedimento penale, a richia-
mato in servizio presso lo stesso 2 mandamento di Roma,

pol triennio 1901-1900,

Notari.
Con R. decreto del 10 marzo 190G:

Baret Antonio Maria, notaro residento nel comune di Montobel-
luna, distretto notarile di Treviso, ð traslocato nel comune di
Asolo, stesso distretto.

Saccol Giuseppe, notaro residente nel comune di Asolo, distrotto
notarile di Treviso, ð traelocato nel comune di Montebelluna•
stessogdistretto.

Prinotti Carlo, notaro residento nel comune di Codevilla, distretto
notarile di Vogherp, ò traslocato nel comuno di Casoi Gorola,
stesso distretto.

Casarini Vittorio, notaro residente nel comune di Soliera, distretto
notarile di Modena, ð traslocato nel comune di Modena.

Bozza Canio, notato residente nel comune di Marano di Napoli,
distretto di Napoli, à traslocato nel comune di Barra, stesso
distretto.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1906:
Ë concessa:

al notaro De Mauro Vito una proroga fino a tutto il 28 maggio
1906, por assumere l'eseroisio delle sue funzioni nel comnno
di Copagatti.

Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1906:
È concessa:

al notaro Onofri Francesco una proroga sino a tutto il 28 mag-
gio 1900, per assumero l'eseroizio delle suo funzioni nel co-
mano di Rocca San Giovanni;

al notaro Manouso Domenico una proroga sino a tutto il 2 otto-
bre 1906, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nol co--
mune di Pietragalla;

al notaro Mignani Alessandro una proroga sino a tutto il 24 mag-
gio 1906, per assumera l'esereizio dello suo funzioni nel co-
mane di Fosciandora;

al notaro Cimaz Sebastiano una proroga sino a tutto il 28 mag-
gio 1906, per assumoro l'esercizio -dello suo funzioni nel oo,
mano di Exilles;

al notaro Bartolini Pietro una proroga sino a tutto il 14 maggio
1906, per assumore l'eseroizio dello sue funzioni nel comano
di Signa;

al notaro,Giuffrå Francesco una proroga sino a tutto il 14 mag-
gio 1900, por assumore l'esoroisio delle suo fanzioni nel co-
mane di Casellina e Torri;

al notaro Bellini Giuseppe una proroga sino a tutto il 12 giugno
1000, per assumere l'osercizio dello sua funzioni nel comune
di Savignone.

Economati dei benefizi Tacanti.
Con R. dooreto del 4 febbraio 19C6,

registrato alla Corte dei oonti il 13 marzo sucoassivo:
Campobrin Luigi, segretario di 16 olasso nella carriera ammini-

strativa dell'Economato g9nerate dei benofizi vacanti di Vo-
nezia, 6, a sua domanda, collocato a riposo, per aver compiuto
65 anni di età con 25 di servizio, ai termini dell'art, I let-
tera 4 del testo unico doll loggi sulle pensioni civili o mi-
litari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, con
decorrenza dal i mario 1900.

Culto.
Con R. decreto del 15 marzo 1906:

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Troppiano ene. Salvator,e al mansionariato vacante nel Capitolo

cattedralo di Noto.

Paggio sac. Pasqualo al canonioato teologale nel Capitolo catto-
drale di Teramo.

De Masi sac. Giorgio alla parrocchia di San Lorenzo Martiro in
Airola.

Con Sovrana determinazione del 15 marzo 1900:*
È stata autorizzata la concessione del Placet alla bolla vesco-

vile colla qualo
Suriani sac. Domenico, gik nominato al canonicato penitenzieralo

nel Capitolo cattedrale di Vastò, ò stato canonicamento isti-
tuito nel beneficio medesimo.

i
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MlNISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale dell'Agricoltura

Ispettorato sootecnico

Acquisto di cavalli stalloni

Per la rimonta- dei depositi govérnativi di cavalli etalloni, il Mi-
nistero acquisterà, nel corrente anno, cavalli interi, meticci o bi-

meticci, ed orientali, dell'eth non minore di 3 anni, ciob nati nel

1903 o negli anni procadonti, alle seguenti condizioni:
1. Le oft'orte di vendita, su carta bollata da una lira, dovranno

pervenire al Ministero (Ispettorato zooteenico) entro il giorno 31

Inglio 1906, accompagnato dai certificati di nascita dei cavalli e

dalle indicazioni delle corso cui avessero preso parte o dei premi
conseguiti nelle esposizioni e nei concorsi ippici.
Gli offerenti dovranno indicaro esattamente il _loro domicilio ed

eventualmente delegare un rappresentante per ricevere le comu-

nicazioni dell'Amministrazione.
Potranno essere visitati anche i cavalli non offerti direttamente

al Ministerd.

L'offerta, in carta da bollo (L. 1.20), accompagnata dal certi-
floato di nascita, sarà presentata agli incaricati della visita.
Quando si tratti di riproduttori altra volta respinti, la domanda

per la visita dovrà essere fatta direttamente al Ministero entro il

termine stabilito.
2. A giudizio delle Commiesioni incaricato dell'acquisto, gl¡

stalloni potranno ossere provati alla sella od al tiro.
3. I cavalli di mantello grigio non saranno acquistati se non

quando trattisi di riproduttori di tal pregio da dover faro per essi
una eccezione.

4. Per gli stalloni ritenuti idonei,' le Commissioni concorde-
ranno con gli offerenti il prezzo d'acquisto.
Gli acquisti saranno deliberati dal Ministero dopo che avrà preso

cognizione dei risultati di tittte le visite.
5. I cavalli stalloni, per i quali sara pattuito l'acquisto, do-

Tranno essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al
deposito più vicino alla residenza dei venditori. Nel caso che l'Am-
ministrazione disponga che la consegna debba farsi in altro de-

posito, sara obbligo del venditore di ottemporarvi e gli sarà cor-
risposta la differenza della maggiore spesa di trasporto incontrata.
Gli stalloni rimarranno in osservazione, per 30 giorni, dalla data
della consegna al deposito, per accertare se siano immuni dai vizi,
difetti o mali redibitorî seguenti: vizi d'animo (il mordere, ilcal-
citrare e l'adombrarsi), mania periodica (rustichezza o restio), ca-
postorno eronico essenziale, epilessia, vertigine essenziale, oftalmia
interna periodica (o flussione lunatica agli occhi), ooliche ricorrenti,
tiochio senza logoramento dei denti, zoppicaturo croniche inter-

mittenti.
Le Commissioni incaricate dell'acquisto potranno pretendere,

caso per caso, dai venditori, ogni altramaggiore o speciale garanzia.
6. Il pagamento del prezzo sara effettuato dopo trascorso il

termine dei 30 giorni anzidetti.
Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifesti, entro
i 30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi o
mali suindicati, no sara dato immediato avviso al venditore, il
quale sarà obbligato di ritirare subito' lo stallone dal deposito,
anche so l'invito dell'Amministrazione pervenga al debitore dopo
il trentesimo giorno dell'osservazione.
S'intende che, dal giorno di tale comunicazione al proprietario

dello stallone, l'azione redibitoria sark esercitata senza riguardo al

periodo di osservazione anzidetto,

ggg 4441 20 giugno 1906.
Per il ministro

0, C. SIEMONI.

3Notificazione.

Con decreto del 30 giugno 1906, il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione provin-
ciale di Cremona ha imposto la cura obbligatoria delle pianto in-
fette dalla diaspis pentagona nel cománe di Scandolara Ra-
vara.

MINISTERO DEL TESORO

Ðlrezione Generale del Debito PubbHee

Rrrrariol n'mTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0 sio& :

n. b39,594, d'inscrizione sui registri della Direzione Generalo per
L. 500, al nome di Preve Biagio, Francesco Angelo fu Giambat-
tista, minori, sotto la legale amministrazione della propria madre
Emilia Gerardenghi, domiciliata in Alassio (Genova), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece
intestarsi a Preve Biagio, Angelo ece., come sopra, vori proprie-
tari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certißcato (l* pubblicazione).
È stato presentato per la rinnovazione il certificato 5 per conto

n. 890,363 di L. 620 a favore della parrocchia di San Martino ad
Iudaicam in Capua. Siccome l'esibito certificato manca del se-
condo mezzo foglio contenente i compartimenti semestrali, così si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente senza che si sia
notificato a guesta Direzione generale alcuna opposizione si pro-
coderà alla rinnovazione del detto certificato e alla consegna del
medesimo a chi di diritto. .

Roma, il 2 luglio 1903.
Il direttore generale

MANCIOLI.

D1rezione generale del tesoro (Divisionegortafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione a fissato per oggi 3
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odiefno essendo di L. 99,88

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 3 luggo
occorre il versamento in valuta in ragione di L. i00
per 100.

MINISTERO
D'AGR1°COLTURA, IND. E 00MMEROIO

Ispettorato generato
delfindustria e eget oosamercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
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fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
&IngHo 1906.

.Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza colola degl'interessi
in oorso

maturatt
'

a tutt'oggi

5 % fordo..... 102.58 99 100,58 00 . 102,5682
4 % netto..... 102,43 93 100,43 93 102,41 76

3 l)2 % netto
. 102,05 - 100,30 - 102,03 10

3 ¾ lordo..... 73,11 11 71,91 11 72,49 80

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
oduto il regolamento generale universitario approvato col

R. dooreto 21 agosto 1935, n. 038;
Dooretar:

E aperto il concorso per prüfessore straordinario alla cattod'ra
di anatomia normale e topografica voterinaria nella'R. scuola au-
periore di veterinaria di Torino.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in oarta legale da L. 1.20 non pin tardi del 5 no-

vembro 1906 o vi dovranno uniro:
a) un'esposizione, in earta libera o in cinque copie, della

loro oporosità scientifica ei eventualmento didattica;
h) un oleneo, in oarta libera o in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che prosentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-

sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi goltanto lavori pubblicati, o, fra quosti, dov'es.

sorvi almeno una memoria originalo concornonto la disciplina oho
6 oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministratione goverhativa, devono inoltre presentaro il certificato
penale di data non interiore di un meso a quella del presente av-
Viso.
Non sara tenuto conto delle domando che pervorranno dopo il

giorno stabilito, anche se prosentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli ufBoi postali o ferroviari, o non saranno
neppuro accottate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esso o qualsiasi altro documento.

Roma, 30 giugvo 1900.
15 ministro

G. FUSINATO.

glatte non Ilfficiale
PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA ITEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO --, Lune31, 2 luglio 1906.

SEDUTA ANTIMEftlDIANA

Presidenza del vice-presidente DE RISEIS.
La soluta comincia alle 10.5.

VISOCCHI, sogretario, leggo il procasso verbale della seduta an-
timeridiana di ieri, che 6 approvato.

Discussione della proposta di legge
sulla professione di ragioniere.

DE SETA chiedo che questa proposta di leggo si discuta in-
sieme a quella sulla professione dell'ingegnero, ohe è inspirata
allo stesso principio.
CHIMIENTI prega i3 oollega di non insistero, trattaniosidiuna

proposta che sta da più anni innanzi alla Camera.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commerolo,

osserva che l'approvazione di questa proposta potrà agovolaro
quella dolPaltra presentata dall'on. Do Sata, che pre3a di non in-
sistero nella proposta sospensiva,
ROSADI esclude qualsiasi nesso tra le duo proposto di leggo,

aggiungendo ohe quella sugl'ingegnori implica una - grav.o que-
stione sull°ordinamento dello scuolo di architettura; o confida
che anche questa soconda proposta di leggo possa esser presto
approvata.
MIRA,.della Commissione, non pub acoettare la proposta so-

spensiva por l' ur¿enza di ordinare la professione dei ragio-
merr. I
DE SETA non insiste nella sospensiva, ma ohiede che la pro-

posta di legge relativa agl'ingegneri venga inscritta nell'ordine
del giorno della prossima soluta.
GIOLITTI. presidonte del Gonsiglio, ministro dell'interno, prega

l'on. Do Seta di prosentare la sua proposta quando si stabilirà
lordine del giornd.
(Approvansi i primi tro articoli).
ROSADI propone la soppressiono dell'artioolo 4 col quale si

vincola l'azione dello autorità giudiziaria od amministrativa, im-

ponendo loro di afBlare soltanto ai ragioniori inseritti nei collegi
gl'incarichi in materia di ragioneria.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,

conviene con l'on. Rosadi, potendo anche darsi, in qualche caso,

che non si possa nominaro un inscritto in on collegio.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno, non

puð accettaro la disposiziono anche in riguardo Alla pubblica am-
ministrazione.

MIRA,, dolla Commissione, non pub consontiro una sopprossione
oho contrasta col carattore della legge.
(L'art. 4 ð soppresso; sono approvati gli articoli del disegno di

lergo).
ßono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge :

Convalidazione di Regi doeroti par la proroga dell'accordo com-
moreiale provvisorio fra l'Italia o il Montenegro del 28 dicembro

1903 e del procedente trattato di commercio del 28 marzo 1883.

Approvazione del trattato di commercio o navigaziono fra l'Ita-
lia o il Repubblica dell'Equatore del 12 agosto 1902. .

Esecuzione del trattato di amioizia, commercio o navigazione
concluso fra l'Italia o la Ropubblica di Nicargua 11 25 gennaio
1906.

Approvazione dol trattato di commercio, di dogana o di na-
vigaziono concluso fra l'Italia o la Bulgaria il 13 gonnaio 1906.

, Approvazione dolla convenzione por la creazione di un Isti•-

tuto internazionale di agricoltura, conclusa fra Pitalia ed altri

Stati il 7 giugno 1903.
Organico dei voterinari governativi tii confine o di porto.

Discussione del disegno di legge per l'afftto delle Terme de

Montecatini.

VISOCCHi, segretario, no då lettura,
SANTINI combatto il disegno di legge che non crede tuteli ab-

bastanza l'interesso d.ello Stato e cho dovrebbe essero discusso con
molta ponderazione.
Non osa proporre la sospensiva, ma diohiara che voterà contro.
CAVAGNARI ricorda di avero in altra occasione proposto che

lo fitato debba disfarsi delle proprietà deman:ah o di avere avuto

in questo senso afBdamenti che poi non furono mantenuti.

Ripetendo la preghiera di massima in ocersione del presento
disegno di legge, raccomanda almeno al Governo di dar tempo
alla Cam3ra di oisminarlo.
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hiASSIMINI, ministro delle fhianze, nota che la condiziono della
proprioth domaniale in Monteoatini nei rapporti con le Sooleth &
<livenuta così complessa o difBoile, che lo Stato non può differire
una conveniento soluzione.

-

Occorre togliere di mezzo la concorrenza pregiudiziovole che si
potrebbe faro da privati alle termo demaniali, ed a questo scopo
à stata conclusa la convenzione, sulla gualo chiede l'approvazione
della Camera.
SCALINI fa osservare all'oa. Santini che la convenzione à stata

studiata, osaminata o discussa in tutti i suoi particolari, e che si
à tenuto conto di tutte lo osservazioni e di tutti gli intecessi.
Cre;Io percið che la Camera possieda abbastanza dati per pren-
cro una doliberazione, senza altri differimenti.
BIANCHl EMILIO, relatore, accennati i precedenti della que-

stione, nota che le terme demaniali per la concorrenza loro fatta
dalle Terme nuove hanno perduto parte del loro valore.
Ora questa convenzione avra per eff3tto di mettere in maggior

valore la proprietà dello Stato e di far cessare la dannosa con-
correnza. E questa convenzione à stata naturalmente studiata e

si presenta con tutte le necessarie garanzte, mentre porta per
ultimo effetto la proprietà complessiva dello Stato di tutte le
terme.

Confuta le obl>iezioni mosso alla convenzione circa l'entità del
canooo, o il pagamento di nuovi lavori.
Quanto all'idea di una alienazione, ritiene sia opportuno che

prima lo Stato metta in piono valore le proprietà demaniali. Giu-
stifica infine le singole disposizioni della convenzione, cho racco-
manda vivamente al voto della Camera.
GUERCI, non puð conireniro nella teorica esposta dal ministro

circa la necessità di eliminare lo concorrenze, come neppuro negli
apprezzamenti sui quali si fonda la convenzione.

Propone quindi la sospensiva, ed in ogni caso voterà contro la
lagge.
CAVAGNARI, insiste nella sospensiva.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crode

che si potrebbe mettere il disegno di legge in fine dell'ordino del
giorno, per modo che possa ossero discusso nella ¡ rossima seduta
antimeridiana.
BIAFCHI EMILIO, relatoro, consente.
SANTINI, si associa.
(Cosi ð stabilito).

Discussione del disegno di legge : Proroga del termine |lssato
per la zona monumentale della città di Roma.

GIOVAGNOLT, rileva come la conservazione della zona monu-

montala sia del più alto interesse per gli studi storici ed archeo-
logici, ed aggiunge essere necessario che questa ,sia l'ultima pro-
roga del tormino della legge.
Connda che la Commissione nominata dal ministro vorra solle-

citare i suoi lavori, e che il ministro presenterà, prima che

spiri questa proroga it progetto definitivo por l'attuazione (Bene).
FUSINATO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara cho la

Commissiono lik gia presentato la suo conclusioni, in base allo
quali egli confida che si possa finalmento dare esecuzione ai pro-
getti di sistemazione della zona monumontalo cho 6 tanta parte
dolla gloria di Roma (Bene - Bravo).
(il disegno di legge 6 approvato).

.Discussione del disegno di legge: Nomina di una Commissione
d'inchiesta parlamentare per le provincie meridionali e la
ßicilia.

RICCIO approva il metodo di istituire speciali inchieste per stu-
diare le speciali condizioni di singole regioni. Vorrebbe poi sapere se
nella Commissione d' inchiesta sark rappresentata la minoranza,
per la parto che riguarda la Camera. -

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell' interno, per
quanto riguarda la Camera ció o appunto determinato nel suo re-
golamento.
(E approvato l'articolo unico della legge).

Discussione del disegno di legge: Nomina di una Commissione
d'inchiesta parlamentare per la ßardegna.

CAO-PINNA oredo che sarebbe opportuno ohe nella Commissione
d'inchiesta non fossero inclusi elomontilocali; notandocheleSo-
cieth industriali sono in gran parte a base di capitale estero.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,faas-

servare che essendo la scelta della Commissione afBdata alla Ca-

mera, questa non potrà fare a meno di scegliere persono assolu-

,
tamente disinteressate (Bene).
(Il disegno di legge é approvato).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di leggo:
Tombola telegrafica a favoro dell'ospedale di Chieti.
Trasporti di fondi riguardanti lo pensioni per l'esercizio

finanziario 1905.906 dai bilanci del tesoro, delle finanzo o dei

lavori pubblici a quelli degli affari esteri o dell'istruzione pub-
blica.

La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza det vicepresidente GORIO.
La seduta comincia alle 14.

SCALINI, segretario, da lettura del processo verbale della ecduta
di ieri.

SAPORITO, riferendosi alle osservazioni fatte ieri, sulla pubbli-
cazione, fatta da un giornale, delle relazioni sul disegno di legge
per il riscatto dello Meridionali, dichiara che egli non ò respon-
sabile di quella pubblicazione.
ORLANDO V. E., accusato ieri di una indiscrezione, espose i

fatti che erano a sua conoscenza senza accusare alcuno; e ritenno
dovere suo il farlo per escludere specialmente la responsabilità
dei funzionari e degli oporai che non avrebbero potuto qui difen-
derei. (Approvazioni).
PRESIDENTE conferma che dal processo verbale non risulta

che alcuna imputazione sia stata leri fatta all'on. Saporito.
SAPORITO rileva alcune parole pronunziate ieri dall'on. Orlando,

dalle quali traspare che soltanto l'oratore potesse ossero respon-
sabile della pubblicazione.
FAELLI, avendo ogli portato qui l'argomento, si moraviglia che

non si riesca a trovare il colpevole e invoca una inchiesta la
qualo valga a porre termino a simili indiscrezioni.
PRESIDENTE. L'incidente à esaurito.

(Il processo verbale è approvato).
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Rebaudengo,
Rampoldi, Giacci o Loero. •

(Sono conceduti).
Presentazione di relazioni.

DEL BILZO, presenta la relazione sul disegno di legge per di-
sposizioni relativo alle conservatorie delle ipoteche.
GUARRACINO, prosenta la relazione sul disegno di legge por

provvodimenti a favoro dei danneggiati dall'oruzione del Ve.
suvio.

Interrogazioni.
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al de-

putato Gaetano Falconi che alla Società cooperativa dei pescatori
di Porto San Giorgio, non fu concesso l'esonero di tasse stabilito
dalla legge ll luglio 1901, perché, non ostante il parere contrario
del Ministero d'agricoltura, industria a commercio, la Direzione
generale del demanio e l'avvocatura gonorale erariale ritennero
che tale esonero competa soltanto ai sindacati e non alle singole
cooperative. Assicura perð che la gravo questione vèrrà ripresa in
esame e sottoposta al parere del Consiglio di Stato, che si augura
favorevole all'assunto dell'interrogante.
FALCONI GAETANO, interpretando la legge del 1904, considera

ingiusto il diniego e ringrazia il sottosegretario di Stato dello
dategli assiourazioni.
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SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria,
e commercio, rispondondo allo stesso deputato Gaeta%o Falconi,
indios i vari provvedimenti presi ,dal Ministero per agevolaro la
costituzione delle Cooperative per la pesca e dei sindacati. Atten-
dora gli effetti di questi, e le proposte della speciale Commissione
per la distribuzione dei sussidi e dei premi.
PALCONI GAETANO enumera lo diffiooltå ohe si oppongono alla

costijasione delle Cooperative di pescatori, invitapdo il Governo a

compilaro uno statuto modello ed a diffondere la notizia dei van-
taggi assiourati alle Cooperative modosimo.
GOLOSlMO, sottosegrotario di Stato per la grazia o giustizia,

risponde al deputato Leono che fu .gia provveduto a ooprire i po-
sti vacanti nelle cancellorio e segreterie giudiziarie. -

LEONE si diohiara soddisfatto.
VALLERIS, sottosogretario di Stato per la guerra, rispondo al

deputato Albertini che con la legge sul reolatamento dell'esoroito
si provvedorå a costituire spoeiali riparti por i soldati ohe pos-
sano riuscire pericolosi.
ALBERTINI, trasse ragione alla sua interrogazione dal fatto

,del soldato Giacomo Di Maggio che poth uccidero il caporale Ri-
mando, montro era già colpito da gravi condanne, o prende atto
dell'assiourazione dell'onorevole sottosegretario di Stato che sa-

ranno eliminati dall'esoroito malfattori i quali possono offuscarne
il buon nome. (Approvazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

assicura l'onorevole Arigh ehe verranno con solleoitudine esami-
trati i reclami sulle nomine dei maestri di Messina.
ARIGO' si,dichiara soddisfatto.

ßull'ordine del giorno:
PO318IL1, sottosegretario di Stato per gli affari osteri, propone

eho la mozione dell'on. Solimbergo od altri deputati enl riordina-
monto dello carriere nel Ministero dogli affari estori, sia discussa
dopo lo vacanze per poter trattaro con maturità il grave argo-
inonto.
SOLIMBERGO, acconsente augurando perb oho alla ripresa del

lavoro parlamentare, in luogo della mozione, si possa discutere un
disogno di logge che provvede al dosiderato riordinamento.

ßvolgimento di interpellanze.
BIZZOZERO interpella i ministri di grazia e giustizia e delle

finanze, per sapere se iptendano riformare Ip legge di espropria-
gipne per causa di pubblica utilità, por modo da impe4ire locu-
pletazioni per parto degli esprppriandi, tentperando la plusvalenza
ßeriyante dalla situazione dello arpe o delle case, ed imprimere
pgqi novello s'viluppo alle opere odilizie spooialmente nei grandi
pomuni; e ao intendano, inoltre, opportunamente riformare il dispo-
pto dal Codico civile circa la durata delle locaziopi nello intento
,prooipug di agevolare la eqatruzione di case popolari e etabilire,
lanne, qua sovrimposta progressiva sul valore dei fabbricati da
¢qvolverai a beneficio della finanze locale.

I)imostra come la legge del 18ß5 sia troppo antiquata, tanto
per i principt, non comprendendo essa i beni mobiliari, che per il
yooodimento eccessivamento complicato, e no invoca 14 sollecita

rifornia, rilovando cho in altri Stati la riforma medesima ð già in
vigare, o ha prodotto ottimi risul‡ati (Approvazioni).
GALLO, ministro di grazia e giustizia e dei culti, risponde che
il Governo intende riformere alcuni istituti giuridici che sono di-

venuti antiquati; e che uno degli istituti da riformare à appunto
quello dello espropriazioni per pubblica utilità.
MASSIMINI, ministro delle finanzo, congato interamente nel

concetto svolto dall'on. Bizzozero, riservandosi soltanto di stu-
diarne la pration applicazione, e ricordando che già l'amministra-
ziono ha studiato, quantunque con assai scarso snooesso, di assog-
gettare all'imposta la plusvalensa delle proprieth immobiliari.
Percib prometto di pren3ero in accurato esame la importante

questione.
BIZZOZERO, prendo atto dello dichiarazioni dogli onorevoli mi-

nistri e si dichiara soddisfatto.

TARGIONI, a nome anche dell'on. Angiolini, svolge una inter-
pellanza al presidente del Consiglio dei ministri e al ministro dei
lavori pubblici, per conoscere quali siano gli intendimenti del Go-
verno circa la costruzione di una linea ferroviaria direttissima Bo-

logna-Firenze, che non pub essere ulteriormente dilazionata.
Nota che del problema si è più volte discusso nella Camera fino

dal 1882; e ricorda cha l'on. Baccarini, in quel tempo, ministro
dei lavori pubblici, promise che il Governo non avrebbo dimenti-
cato la necessità di una direttissima Bologna-Firenze-Roma; pro-
messa, d'altronde, che, per l'evidente necessità della linea, fu cod-
fermata dall'on. Zanardelli.
Occorro peroið, dopo tanto tempo, che il problema sia risoluto;

o senza patrocinare l'uno o l'altro tracciato, nota che il prodotto
chilometrico della linea Porrettana à salito a 55 mila lire, o che,
essendo impossibilo raddoppiaro su quo1Pa linea il binario, oooorre
render possibile in altro modo il servizio fra Bologna-Firenze-
Roma.
Non si oppone al raccordamento ferroviario fra Borgo Šan Lo-

ronzo o Pontassieve, purchð sia bene inteso cho questo tronco
debba essero considerato di interesse puramento locale, o che il

problema della direttissima Bologna-Firenzo-Roma abbia la pro-
valenza e debba essere prontamente e definitivamente risoluto.
In questo senso mvoca preciso affidamento dell'on. ministro dei

lavori pubblici.
TORRIGIANI, svolge la seguente interpellanza al ministro del

lavori pubblici: come intenda provvedere alla sollecita costru-
zione del tronoo Borgo San Lorenzo-Pontassieve, oramai ricono-
sciuta neoossaria ed urgente e quale sia il suo pensiero sugli of-
fotti di detto raccordo nei riguardi dolla progottata dirottissima

Bologna-Firenzo.
Parla anche a nome del collega Serristori, che aveva prosen-

tato una interrogazione in proposito.
Ricordati i preoadenti della questione, rileva como sia orma¡

riconosoiuta la necessità della costruzione di una direttissima Bo.

logna-Firenze.
Intanto pero osserva come il Governo abbia riennosciuto di

dovere altreal provvedero subito alle necessitå del constanto

aumento del traffico; ed a ciò potrà supplire il tronco Borgo
San Lorenzo-Pontassieve, che non ha nulla a che fare con la di-
rettissima.
Per questo raccordo Firenzo non avrà alcun noenmento, ma

vantaggi sensibili per vedere sgombrata la sua stazione dell'inu-
tile e dannoso affollamento delle merci di transito, e per il
ravvicinamento a så di tutti i punti della fertile valle del Ma-
gello.
Per la costruzione del tronoo Borgo San Lorenzo-Pontassieve

esiste un Consorzio, il quale però nulla ancora ha dooiso, forse
perohè imbarazzato dalle eccossive proteso di chi vuol proittare
delle diohiarazioni fatte della necessita assoluta di tale linea.
Oooorro quindi che il Governo stesso risolva la questione, col-

l'assumere la costruziono di questo tronco; il quale non pub pre-
giudicare por nulla la direttissima. E l'oratore dichiara essere

.mosso ad insistero in eib, nell'interesso non solo delle popola-
zioni locali, ma nell'intoresse nazionale (Approvazioni).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, riconosce difBoili le

condizioni del trafBoo sulla linea Porrettana, e che bisogna proy-
vedere a risolvero il problema della direttissima Bologna-Firenze-
Roma.
Tale problema, perð, non può essero, per dificolta materiali, ri-

soluto in brevissimo tempo; e quindi, dovendosi alleggerire il traf•
fico della Porrettana, si à peDBato ad un raccordo Borgo San Lo-
renzo-Pontassieve; raecordo perb ohe non può pregiudicare, e non
pregiudica punto la questione dolla direttissima Bologna-Firenze-
Roma.
È necessario, in molte linee, raddoppiare il binario; e quando

cið non à possibile, come sulle linee Genova-Spozia, Bologna-Fi-
renzo, Genova-Valle del Po, bisogna costruire linee complemen-
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tari; ma in base ad un piano organico che il Governo deve pon-
doratamente studiare.

TARGIONI, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro in
rapporto alla direttissima Bologna-Firenze-Roma, si dichiara sod-
disAtto.
TORRIGIANI prende atto della dichiarazione del ministro sulla

necessità del raccordo Borgo San Lorenzo-Pontassieve, indipenden-
temente dalla costruenda direttissima Bologna-Firenze, e si di-
chiara soddisfatto.
'ROSADI a nome anche degli onorevoli Di Stefano, Basetti, Teso,

Vistcohi, De Gaglia, Cerulli, Arnaboldi, Fera, interpella il mini-
stro di grazia e giustizia, per sapere se intenda affrettare la presen-
tazione del progetto di legge sul riordinamento degli archivi no-
tarili e pel miglioramen6o morale ed economico degli impiegati,
gia preparato da apposita Commissione.
Domanda se il ministro'terrà conto di quegli studi.
GALEO, ministro di grazia e giustizia, promette di esaminare

la relazione della Commissione, e di presentaro, occorrendo, gli
opportuni provvedimenti.
ROSADI si dichiara per ora soddisfatto.
STOPPATO svolge la seguente interpellanza al ministro di gra-

zia e gLUSt1ZIA POT S&pSTO. Se iD conspetto degli scandali carce-
rari, i quali in questi ultimi tempi agitarono la pubblica co-

seenza, egli intenda di impartire provvedimenti ohe valgano a di-

sintegrare le funzioni della polizia da quelle della magistratura
requirente ed inquirente, impedendo lo illecite e troppo spesse e

tollerate invasioni della prima nell'àmbito dell'amministrazione
della giustizia.
Dichiara che non intende fare questioni di persone, perche sa-

rebbe ingiusto colpire funzionari quando si tratta di sistemi; ma
dichiara altresi che occorre insorgere contro questi sistemi che
turbano grandemente la retta funzione dolla giustizia.
Deplora che questi sistami sussistano; ma deplora anche più

che la magistratura accetti quei sistemi e sa no valga, togliendo
cosi prestigio alla sua altissima funzione. Invoca percio una effet-
tiva separazione fra il mmisterin proventivo della polizia e quello
puramente di diritto della magistratura.
Nota che esistono regolamenti i quali vietano espressamente

alla polizia ed agli ageati di custodia di esercitare investigazioni
e pressioni sui detenuti, ma questi regolamenti non sono osser-

vati.
Por ovviare a tali inconvenienti, invoca dal ministro guardasi-
gilli una parola solenne che condanni questi sistemi e serva di

severo ammonimento per l'avvenire.
Invoca poi una legge che sottragga la polizia giudiziaria alla

dipendenza del pubblico ministero, facendola dipendere esclusiva-
mente dal giudice istruttore. Segnala pure la necessita di sottrarre
l'Amministrazione delle car ceri al Ministero delP interno, facendola

dipendere dal Ministero della giustizia.
Cið in conformità di quanto si à fatto presso la più grande

parto dolle altre Nazioni. Confida che il ministro guardasigilli in-
formerå la sua risposta a questi concétti, già affermati e consa-

crati nelle pagine di Giandomenico Romagnosi (Approvazioni -
Congratulazioni).
GALLO. ministro di grazia e giustizia e dei culti, si compiace

che l'on. Stoppato abbia dato alla sua interpellanza un carattere

assolutamente obiettivo. Se l'oratore dovesse rispondere seguendo
soltanto i suoi convincimenti di giurista, potrebbe accogliere in

gran parte le conclusioni dell'onorevole interpellante.
Ma, dovendo rispondere a nome del Governo, deve osservare che

fino a quando sarà in vigore l'attuale codice di procedura penale,
gli uficiali di polizia giudiziaria non possono non essere alla di-

pen3enza del pubblico ministero. Certamente però un siffatto ordi-

namento non giustificherebbe l'autorità giudiziaria quando si fa-

cesse sopraffare dall'autorità di polizia, o tenesse conto di ele-

menti da questa illegalmente raccolti.
Per parte sua afferma che vigilerk accuratamente perché siffatte

sopraffaziòni non avvengano, e porcha le istruttorie non siano mai

inquinate da indebiti maneggi polizieschi. Circa la proposta di far
dipendere l'amministrazione carceraria dalla autorità giudiziaria e
dal Ministero della giustizia, l'oratore non puð pronunziarsi trat-
tandosi di questione che riguarda il Ministero dell'interno.
Osserva infine che i desideri dell'on. Stoppato saranno in gran

parte anpagati quando andrå in vigore il nuovo Codice di.proco-
dura penale. (Vive approvazioni).
STOPPATO, si compiace dei propositi manifestati dal ministro

guardasigilli. Si augura che le sue idee sull'ordinamento della po
lizia giudiziaria possano essere pienamente attuate col nuovo co

dice di procedura penale, il cui progetto abbisogna perð di pro-
fondi ritoechi. Avrebbe poi desiderato che il ministro affermasse

la necessità di unire il servizio carcerario al Mmistero di grazia
e giustizia e in questo senso presenta una mozione.

LARIZZA, interpella i ministri dell'interno e delle poste e te-

legrafi, se non credano doveroso provvedere affinehò i comuni a

quali per la loro posizione speciale restano, massime nella sta-

gione invernale, completamente segregati, abbiano almeno l'ufficio

postale e telegrafico, da impiantarsi ed esercitarsi a spese dello

Stato, anche per motivi di pubblica sicurezza.

Rileva la importanza delle questione, osservando como non sia

giusto pretendere da comuni talora poverissimi, un contributo per
l'impianto di questi uffici.
BERTETTI, sottosegretario di Stato por le poste e i telegrafi,

dichiara che il Ministero va annualmente impiantando nuovi uf-
fici postali in comuni e frazioni di comuni.

Quanto al servizio telegrafico, i Comuni sono esonerati dal con-

tribuire alla spesa di impianto, quando concorrano ragioni di in-
teresse generale. Dichiara infine che il ministro prenderà in bene-
volo esame la situazione di quel Comune, del quale particolarmente
si interessa l'onorevole interpellante.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva ohe il

Ministero dell'interno non può promuovero l'impianto di nuove
linee telefoniche se non quando concorrano veri e gravi motivi di
pubblica siourezza. Ciò nondimeno il Ministero procede colla mag-
gior larghezza possibile.
LARIZZA, si dichiara soddisfatto.

MAJORANA GIUSEPPE, chiede al ministro dei lavori pubblici
se intenda disciplinare il passaggio dello stretto di Messina sui

ferry-boat in modo che ogni ferry-boat in coincidenza coi treni

diretti contenga due vetture per viaggiatori per e, da Catania e

Siracusa e due vetture viaggiatori per e da Palermo e cio oltre

il bagagliaio e il carro postale; se intenda rivedere le tariffe

viaggiatori e merci in modo che nel viaggio fra la Sicilia e il

continente per Villa San Giovanni non si paghi anche il tratto
di Villa San Giovanni-Reggio, che non si percorre; e se intenda

meglio regolare anche nell'interesse del servizio e ad evitare

ritardi, l'orario dei due diretti in partenza dalla Sicilia per il
continente.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dientara che
il primo dei desiderî manifestati dall'onorevole interpellanto sarà

presto esaudito. Anche agli orari si provvederà, tenuto conto di
tutti gli interessi. Avverte poi cho il tratto Villa San Giovanni-

Reggio normalmento non viene computato nel costo dei biglietti.
Le nuove tariffe saranno poi anche più favorevoli.

MAJORANA GIUSE PE ringrazia per le assicurazioni avute. Di-

chiara che spera che sse saranno tradotte in fatto al più presto.
E allora cogliera l'occasione per dichiarare la sua piena soddisfa-
zione (Bene)
GATTORNO, a nome dell'on. Locro e di molti altri colleghi, in-

torpella il ministro dei lavori pubblici so intenda provvedere por
un trattamento più equo o più umano verso i cantonieri dello
strade nazionali, equiparandone la condizione a quella degli altri
lavoratori dello Stato.

Raccomanda all'equità e alla benevolenza del ministro questi
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modesti e benemeriti lavoratori, la cui retribuzione 6 assoluta-
mente insufBeiente.
PINI, con altri deputati, ha presentato un'interpellanza sullo

stesso argomento. Si associa alle considerazioni del precedento
oratore.

Invoca por questi duomila cantonieri la stabilitå nell'ufficio, il
diritto ai sesseum, migliori condizioni per le pensioni, o stipendi
che siano almeno sufficienti ai piû essenziali bisogni della vita.
(Bene !).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura che
il Governo si propone di migliorare lo condizioni di questi operai
e terra conto dei loro desidort noi limiti del possibile e del giusto.
GATTORNO non pub appagarsi delle buono parole. Attende i fatti.
PINI confida nello spirito di giust zia del Governo.
ROSADI interpella il ministro di grazia e ginatizia come intenda

provvedere perché i portiori giudiziari siano equiparati nelle con-
dizioni di organico o di stipendio ai portieri dello altre ammini-
strazioni dipendenti dallo stesso Ministoro. -

Chiede al guardasigilli so intenda tenere conto degli studi fatti
in proposito dalla Commissione alPuopo nominata dal ministro
Sacohi.
Gl ohiede in particolar modo so intenda disporre perche quosto

personale sia pagato direttamente dal tesoro dello Stato, anziché,
come finora, sul fondo delle spose di uiBoio, notando che con oib
non ei aggraverà il bilancio.
GALLO, ministro guardasigilli, riconoscendo in massima giusti

i voti dei portieri giudiziari, dichiara che ha confermato la Com-
missione nominata dal suo predecessoro o che ne attende le pro-
poste, delle quali non manoherå di far tesoro,
ROSADI, é aoddisfatto.
PALA interpella i ministri dei lavori pubblici e della marina

sulla necessità di migliorare la classifloazione e lo condizioni at-
tuali del porto di « La Maddalena ».
Dimostra la grande importanza mHitare e commerciale di quel

porto, che ora à classificato in guarta olasse. Attende fiducioso la
risposta del Governo (Bene).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, diohiara che
il Ministoro ha ordinato una istruttoria per acoertere se, como
sombra, quosto porto abbia i requisiti por essere inscritto nello,
torza classe.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, conferma le di-

ohiarazioni del sottosegretario di Stato per i lavori pubblici.
PALA, attendera le risultanze delPastruttoria.
80ANO, chiede quando si svolgera una interpellanza da lui sot-

toscritta, in unione agli onorevoli Carboni-Boj. Pala e altri depu-
tati, sti gpovvedimenti diretti a sollevaro le disagiate condizioni
della Sardegna.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

prega di rinviare questa interpollanza a novembre, assicurando
che il Govorno ha grandentente a onore gl'interessi della Sar legna,
o che alla ripresa dei lavori parlamentari presenterà adeguati
provvedimenti.
SCANO, a nomo anche degli altri interpellanti, prendo atto di

questo dichiarazioni o consente al rinvio.

Presentazione di relazioni.

DE GENNARO FERRIGNI, presenta la relazione sul disegno di
logge per proroga della legge sulla inversione delle rendite di
opere dotali ed altro fondazioni a favore della benefloenza ospita-
liera in Sicilia.
LIBERTINI GESUALDO, presenta la relazione sul disegno di

legge per modificazioni all'ordinamento del R. esercito (personale
degli stabilimenti militari di pena e depositi allevamento ea-
valh).
RAVA, presenta la relazione sul disegno di legge per disposi-

zioni circa il personale lavorante, occorrente por la fabbrica di
siluri a San Bartolomeo.

MAJORANA A., ministro del tesoro, presenta la relazione intorno
all'andamento degli istituti di emissiono.
Discussione del disegno di legge: « Istituzione di un Consorzio

ed altri provvedimenti per l'industria solfifera siciliana ».

FILÌ-ASTOLFONE, avverte che trattasi di un disegno di loggo
di estrema gravita, e che is molto parti attenta al diritto di pro-
prietà. Invano si vogliono giustificare lo violazioni del diritto pri-
vato invocando il principio dolla pubblica utilità. Poich& vi erano
altri mezzi per tutelare la produzione solfifera siciliana.
Afferma che il disegno di legge sacrifloa gli interessi dci modi

e piocoli produttori (Interruzioni - Commenti), che sono anche
coloro che impiegano il maggior numoro degli operai. Biasima il
concetto del Consorsio obbligatorio, mentro gli stessi scopi si po-
tevano conseguito con en sindacato costituito a norma del diritto

comune.
Non Lasta il fatto della scadenza del contratto colla Compa-

gnig Anglo-Siciliana per giustificare provvedimenti di carattere
cosl occezionale.
Combatte in particolar modo l'articolo sesto, che sovverte i p>.in-

cipt del diritto comuno o turbork molti legittimi interessi; no-
tando essere assurda e dannosa una presunzione di simulazione
per tutti gli atti di alienazione antecedenti alla costituzione del
Consorzio.

Riassumendo, non è contrario al concetto del Consorzio, purchè
non obbligatorio e costituito in base al diritto comune. Si riserva
di sollevare agli articoli questioni speciali.
Intanto esorta la Gamera a procedere colla maggior pondera-

zione nell'esame del disegno di legge, dichiarando cho non lo vo-
terk se non quando sia profondamente emendato. -

LUZZATTO ARTURO, attesa la gravità dell'argomento, ritione
che sarebbe stato opportuno rimettere questa discussiono ad altro
tempo, afEnchð la legge potesse essere più maturamente stu-
diata.
Che se deve essere ora discussa, non pub ossere radicalmento

emendata. Si vuol ovviare al difetto di organizzazione industriale

con un Consorzio di vendita. Ma bisogna ancho ovviare al difetto
di organizzazione tecnica ; ciò che non pub ottenersi se non colla
costituzione di Consorzi di produzione.
Afferma che questa legge, cosl com'è concepita, non fa che as-

sicurare ai proprietari un guadagno esagerato (Commenti - Ap-
provaziom).
Ritiene percio indispensabile abrogare l'antica o tuttora vigente

legislazione borbonica sulla proprietà delle miniere.
Ritiene pure doveroso ocouparsi non solo degli'industriali, ma

anoho degli operai che da questa legge sono ossolutamente tra-
seurati.

Osserva anzi che por questa parte il disegno della Commis-
sione peggiora quello governativo presentato dal ministro Mal-
VOzzl.

Afferma che il contratto di lavoro deve formaro parte intograle
della legge. Si riserva di presentare emendamenti inspirati al con-
cetti ora svolti, e chiede che le quostioni pið gravi o piû contro-
verse siano stralciate o rinsesse ad altro disogno di legge da di-
acuterai a novembre (Approvazioni - Commenti.

ßui lavori parlamentari.
TURATI, APRILE, MOSCHINI, GIOLITTI, presidento del Consia

glio, ministro dell'interno, fanno proposte sull'ordine del giorno.
Veripoazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presen-
tato la relazione sulla elezione contestata del collegio di Carpi.
Sarà discussa giovedl.

Interrogazioni ed interpellanze.
SCALINI, segretario, ne dà lettura
e 11 sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

percha dica se nel regolamento relativo alle leggi sullo stato eco-
nomico e giuridico degli insegnanti delle scuole medie, intenda
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rispet‡are i diritti quositi degli incaricati fuori ruolo e oomandati
circa la sede da ossi attualmente ooonpata.

« De Tilla ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e delle flaanze, per conoscere le ragioni del deplo-
rato ritardo nella presentazione del progetto dei lavori alla sta-
zione marattima di Napoli, malgrado ¥ vt.ti ripatatamente espressi
dal Consiglio dell'emigrazione: ritardo che impedisce al Commis-
sariato generale d'intraprendere quella parte di opere che lo ri-
guardano, nell'interosse degli emigranti.

« Dal Vermo ».
« 11 sottoscritto interroga il presidente del Consiglio, ministro

dell'intetr.o ed il ministro del tesoro, per apprendere se intendano
presentare d'urgenza la legge complementare per Roma.

« Santini ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se non sia possibile, con le facoltà che spettano
al Ministero sugli orari delle ferrovie dello Stato e delle ferrovie
meridionali, far cessare lo sconcio che, dopo le 11.50, non vi sia
nessun trono in partenza da Ravenna per Bologna, che permotta
di ripartire da Bologna per il Piemonte, la Lombardia, il Veneto
e la Toscana.

« De Andreis ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finame per sapere se realmente vi sia un ordine di sospensione
rispetto all'andamento delle domande di concessione di derivazione
di acque nella provincia di Sondrio.
E se nel caso - che pur contraddirrebbe alla legge - non sia

almeno opera più logica di estendere tale sospensione a tutte
le provincie del Regno, poichè « mal comune mezzo gaudio ».

« De Andreis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici por sapere se non creda opportuno di richiamare in vita la
Commissione istituita con decreto Ministeriale 23 febbraio 1901
con l'incarico di studiare se e in qual modo convenga completare
le disposizioni dol vigente contratto generale di appalto per le

opere pubbliche sia per determinare il minimo dei salarti sia per
disciplinare quanto riguarda la durata giornaliera del lavoro.

« Bissolati ».

« Il sottoscritto interroga il ministro delle ûnanze per conoscere
quali provvedimenti creda opportuno adottare per ovviare alla
odiosa espropriazione di innumerevoli piccoli fondi da parte del
Demanio dello Stato e in danno di poveri contadini, i quali non
usufruirono, per ignoranza, del beneficio accordato dalla legge del
26 gennaio 1899, per le restituzioni ed alienazioni dei beni devo-
luti allo Stato per debiti d'imposta fondiaria.

« D'Ali ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se e quali provvedimenti voglia prendere a favore dei con-
tribuenti di Saponara di Grumento, che, recentemente, a causa di
forte grandinata, videro distrutti i vigneti ed il raccolto del-
l'anno.

« Dagosto ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della pubblica
istruzione e del tesoro sul mancato adempimento delle promesso

ripetutameute fatte alla Camera, riguardo alla riforma del ruolo

organico delle segreterie universitarie, reclamata da accertate ra-

gioni di giustizia e da impellenti esigenze del servizio scola-
stico.

« Galluppi, Carboni-Boj, Ciappi,
Colli, Faelli, Battelli, Lan-

dacci, Torlonia Leopoldo ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno o

quello dell'istruzione pubblica, sul modo in cui sia vigilata, tanto
per la beneficenza, quanto per lo- esigenze igieniche, didattiche ed
educative, l'utile orogazione delle L. 100,000 che lo Stato annual-

Igente paga come contributo alla Società degli asili Fiano di
Roma.

« Mantica ».

« I sottoscritti interpellano i ministri dell'interno e di agricol-
tura, industria e commercio, per sapero se in ossequio ai reclami
di non pochi comuni del Veneto, e segnatamente della provincia
di Treviso, non credano opportuno di abolire il provvedimento per
molti rispetti vessatorio e dennoso al cogimercio del bestiame,
stabilito con l'art. 20 dell'ordinanza di pol.zia veterinaria in data

3 marzo 1904, per effetto del quale gli animali bovini, ovini,
equint e suini non possono in tempi normali di sanità essere nel-
l' interno del Regno spostati da un Comune ad un altro senza

essore accompagnati dal certificato di origine rilasciato dal sin-

daco, comprovante che dal Comune da cui muovono non esistono
malattie infettivo e diffusive, montre tali certificati non vengono
richiesti per gli animali attaccati ai veicoli o condotti al lavoro

che possono uscire senza tale formalità dal perimetro del Comune

di origino. ,

< Mel, Bianchini, Loero ».

« Il sottoscritto interpella il ministro di grazia e giustizia sulla
necessitå di epurare 11 corpo dei magistrati.

• Colajanni ».
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rispon-

dendo ad una interrogazione dell'on. Santini, dichiara che il Mi-
nistero studia col 'massimo zelo la questione dei provvedimenti
per Roma. Alla ripresa dei lavori parlamentari presentera il re-
lativo disegno di legge.
SANTINI, ringrazia o ha fiducia nell'opera del Governo.
PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. Leone.
La seduta termina alle 19,40.

DTARIO ESTEEC

La stampa estera continua a commentare la conver-
sione della rendita italiana.
La Wiener Allgemeine Zeitung rileva come il Go-

verno italiano abbia saputo serbare il segreto circa la
conversione sino al momento della presentazione al Par-
lamento del relativo progetto di legge. Dice che dal
lato tecnico è notevolissima l'adozione del sistema Go-
shen della graduale e scalare diminuzione degli inte-
ressi. La saggezza degli uomini di Stato italiani, ag-
giunge, si rivela in modo meraviglioso quando si para-
goni la passata situazione finanziaria dell'Igtlia con

quella presente che le ha permesso la conversione.
La Zeit scrive : ¢ La conversione della rendita ita-

liana, che si presenta senza alcun rischio, ð prova del
grande sviluppo economico del paese e dimostra in pari
tempo il valore degli uomini di Stato italiani, il perfe-
zionamento del meccanismo finanziario in generale e la
potenza dell'alta Banca. L'Italia ha sanato le sue finanze
evitando nuovi prestiti e sviluppando le sue forze
idrauliche.
La Neue Freie Presse dice che la conversione della

rendita è frutto maturo dello sviluppo economico del-
l'Italia.
I giornali inglesi, specialmente quelli finanziari, danno

dettagliate notizie sulla conversione della rendita ita-
liana.
La Morning Post pubblica un telegramma da Vienna,
il quale dice che si prevede colà che le domande di
rimborso della rendita convertita saranno insignificanti
perchè il credito italiano è altissimo.
Il Boersen Courrier, di Berlino, scrive che i pos-

sessori tedeschi della rendíta italiana accetteranno la
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conversione della rendita; soggiunger che· il fatto del-
l'essersi il Governo italiano deciso ad una operazione
finanziaria così importante è la prova migliore della
solidità della finanza dello Stato italiano. Invero la si-
tuazione finanziaria dell'Italia e la situazione economica
di tutto il paese hanno avuto negli Irltimi tempi uno
straordinario miglioramento.
La Germania pubblica una corrispondenza da Roma,

la quale dice che indubbiamente la giornata del 29 giugno
resterà- memoranda nella storia d'Italia e soggiunge che
l'attuale Ministero ha ben servito il paese atiche per il
niodo rapido, sicuro e circospetto, col quale-ha realizzato
la grande operazione della conversione della rendita.
L'htdigiendenza Rumena ossežva, che il Guterno

italiano, nel pubblico interesse, procuta al tesoro, me-
diante-la conversione della rönditli, ecoñoniie effettite e'
ragguardevoli.
Anche la stampa americana rileva l'importanta della

conversione della rendita italiana- ed è uturnime nel
riconoscere il floridd stato delle- fliiante italishe che

garantiscono l'esito dell'operazion'è. -

La stampa svizzera unisce i suoi' ai commenti di tutta
la stampa estera che lodatio la conversidne della ren-

dita italiana.
La Ruova Gazzetta di Zurigo dice che questa ope-

razione costituisce una bella tappa nel risorgimento
economico del paeses
La Rivista di Losanna scrive che si apro così per

l'Italia un'èra nuova, nella quale potrà raccogliere i
frutti del suo sano indirizzo thratiziarlo che l'Etrropa
apprezza e segue con ammit'azione.
La Neue Zurcher rileva la somma iníportanza di

questa grandiosa operazione. '

In una corrispondenza molto particolareggiata il Times
descrive l'aggravarsi continuo, ininterrotto dèlla sittia-
zione politica iri Russia.
I casi di insubordinazione nell'esercito hanno assunto

un carattere epidemico. Le truppe si riflutano qpstan-
ternentd di sparare sulla folla. Parecqhi reggimenti di
cosacclli domandano di ee9ero esonbrati dalle fuitzioni di
polizia.
Niccolo II ha svestito l'uniforme sua preferita del reg-

gimento Preobrajensky, dopo l'aminutínamen,to del bat-
tagliotto già

_

comandato da lui. Secotido alcuni' corrispori-
denti da Pietroburgo questo episodío avrebBe grande-
mente commosso lo Czar, il quale credeva che 11 reg-
gimento della guardia sarebbe stato l'ultimo a rivoltarsi,
anzi, che non si sarebbe ribellato mai'
Data una simile situazione, .si capisce come siano de-

stituite d'ogni fondamenta le tiotizie' delfi> scioglimento
della· Iloma, sia percho riun si trbyb.dbbe ilko'dò <11 far'e
eseguire'il decreto di proroga, siÑ pér'ðlið' th qtienti ÿiorni
la Duma ð tutto ciò che meno impensierisce gli tiltimi
difensori dello czarismo. *

Il ministro plenipotenziario italiano Malmusi, dopo di
avers ottenuto dal Sultano del Maroccos in Fez, la ra-

tifica del trattato di AlgesiÞas à ripartito. per Tätigeri.
Il Sultanolocongedòcon tutti gli onori e le piû cortesi
dimostrazioni. Per smentire le voci di ostilità da parte
di diversicapi allacconvenzione internazionale, i più·in.
fluenti capi e notabili accompagnarono la missioneadal-
musi per due ore sulla via di Tangeri e già si hanno
notizie della più pacifica esecuzione del trattato.

I
In proposito, un dispaccio in data di ieri da Fez all

Times, dice:
«Moha'fnad el Mokri ð·stato designato dal Sultano

per conferire col corpo diplomatico di Tangeri cirón' i-
particolari' delle riforme da introdurre al Marocco.

270.TI-ZIIB VARIJD

ITA LI.A,

S. M. il Re ha visitato ieri le case popolari costruite
al viale Manzoni dalla cooperativa Luzzatti:
Trovavansi a ricevere il Sovrano S. E. il = ministro

Schanzef, il presidente della cooperativa, cav. Grandi

e i componenti il Consiglio direttivo.
S. lW. visitò .minutamente le varie costruzioni, com-

piacendosene col cav. Grandi.
Una folla di popolani, riunitasi sul viale, foco o

S. M. un'entusiastica dirnostratione di reveranza à di
affetto.

S. M. la Regina Margherita ò arrivata oggi a Stupi'-
nigi' da¯ Milano. Fra giorni 5. M. si rocherà a Gres-'

soney.

In Campidoglio. - La sodata di iersera al Consiglio
comunale di Roiba, tenutant sotto la presidedza del senatoreCrn-
ciani-Alibrandl, sindaco, dopo le pratiche consuete o 1° invio di

condoglianzo·per una sventura di famiglia al consigliere Kanibo,
dal consigliere August Torlonia venne trattato l'argomento dello
sciop'ero tramvirrio, L'oratore chiese si aufnenti il nuniero dd116
carrozze guidato dA ágenti mitnicipali, e il sindaco ne diedo Œ-
damento.

'

11 consiglioro Caselli raccamandò la cura delle fontane pubbliche,
specio di quella dell'acqua Lanciniada; e il consiglieto Caeciani la'
solleditazionó db11a'diseussione della legge per Roma, da farsi al
Parlam'ento'nationale.
Vennord quiridi aþiitovato numerose proposto di secondaria im-

portanza. Alle-24 la seduta venne tolta.
La Commisstorie di vigilanz'n sulla oireo-
Inzione. - Ierl, si è riunita preså'o il Miriistero' del tesoro la
Commissione permanente per Ili vigilänza sullä ãircolazione o fiu-

gli istituti di emissioni, con l'intervento di S. E. il ministro MA-
,jorana, il quale rivolso un cordiale saluto agli intervenuti, riñ-
graziandoli del concorso illuminato o absiduo chó preotano als
l'animiniétrazione de1°tesoro.
Allontattatosi il'miriistro, la Commissione, sotto la presidenza

del senatore Colombo, esamino ed approvò la relaziono sull'an-
damento degli istituti di emissione e della circolazion« bancariã o

di Stäto durante l'anno 190a. Relazione che à stata oggi stegno -

presentata al Parlamento.
Inoltro prðso atto della relazione presentata, a termini ali

legge, dalla Direzione generale del Banoo di Napoli sul seWikio'
delle rimesso degli omigrati per l'anno 1905.
Venne pur« esaminata dalla Commissione la domanda del

Banco di Napoli per conseguire"un aumento del fondo di soorta
in biglietti propri. -
Tariffa postale fra PEgitto e PItalia. - In

seguitò à edovenziotie·stipulata il 15 maggio scorso tra il Governo
italiano ed il Go#erne ogiziano la tassa delle lettere scambiate fra
i due paesi, comprese la colonie dell'Eritrea e del Bonadír da una

parto ed il Sudan dalPaltra, viene dal lo luglio corrente stabilita;
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come in servizio interno italiano a centesimi 15 per ogni porto
di 15 grammi, ed al doppio in caso di non affrancatura.
Istituto oftalmico. - Coll'intervento dell'on. Guido

Baocelli, delle rappresentanze delMunicipio, della Prefettura, della
Congregazione di carità, di S. E. il generale Brusati, del prof.
Mazzeldi e di altro notabilità, si è inaugurato ieri il nuovo Isti-
tuto oftalmico fondato e diretto dal prof. Oreste Parisotti, in via

Toseana, a Roma.
L'edificio, appositamento costrutto, corrisponde a tutte le esigenze

della scienza, ed è un vero modello sotto ogni rapporto.
Gli invitati espressero le loro vive congratulazioni al prof. Pa-

risotti, alla costanza del quale si deve lo sviluppo delle cure ocu-

listiche a Roma e l'impianto del benefico Istituto.

I beneficî di un Congresso. - 11 Comitato ese-

cutivo del VI Congresso internazionale di chimica, che ebbe luogo
in Roma il 26 aprile-3 maggio u. s., si è riunito sotto la presi-
denza del prof. Paternò ed ha deliberato: .

Che la somma rimasta al Comitato medesimo ed ammontante

a L. 30 mila, sia divisa in tante borse da assegnarsi a trenta fra
quei giovani chimici italiani che vorranno partecipare al Con-

gresso chimico convocato in Londra per l'anno 1900.

I concorrenti dovranno presentare al Comitato italiano, corne ti-
tolo di concorso, le memorie che vorranno comunicare al Con-

gresso di Londra ed il Comitato italiano assegnerà il premio ai

trenta concorrenti che avranno presentate le migliori memorie.
La deliberazione del Comitato à lodevolissima. Con essa si è

giustamente inteso di dare un notevole impulso al progre9eo
degli studi chimici in Italia e di fare il migliore uso possibile
delle somma che erano rimaste a disposizione del Comitato.
La ling·ua italiana a New-York. - Quando

l'on. Brunialti visitò Nuova York osservò con vivo rammarico

come in una città dove erano così numerosi gli italiani, non fosse

obbligatorio l'insegnamento della nostra 1mgua come lo è quello
.della lingua francese. L'osservazione venne accolta da un cittadino
italiano che occupa l'alto ufficio di commissario municipale per le
scuole della grande metropoli, il signor Giuseppe Francolini. Que-
eto nostro benemerito concittadino telegrafa ora che il Consiglio
della pubblica istruzione di Nuova York ha deliberato che la

lingua italiana sia insegnata nelle scuole della città, nell'istesso

grado come si insegnano le altre lingue straniere.

L'egregio connazionale nostro aequista cosi un alto titolo di be-

pemerenza che·ogni animo italiano doverosamente gli tributa.
,Ne11e riviste. -- L'Illustrazione italiana nella sua parte

getig‡ica riproduce le inaugurazioni dei monumenti a Garibaldi in
Santa Margherita Ligure, a Vittorio Emanuele Il e a Garibaldi a

Fiesole, a Bismarck in Amburgo; vari episodi dell'incoronazione
del Re dí Novergia ed altri avvenimenti del giorno. Il testo con-
tiene articoll di Ugo Ojetti, e di altri egregi scrittori.

*g Il numero VI della Rivista verde, pubblicatosi il 30 u. s.,

pubblica il testo della convenzione per la creazione di un Istituto

internazionale di agricoltura, conchiusa fra l'Italia e altri Stati;

una interessante biografia di S. E. Sanarelli; e variati articoli di

cose agrarse ecc.

Marina militare. - La R. nave Umbrta è partita da
Port de France per Saint-Thomas il 1° corr. La Barbarigo è par-
.tita da Port-Said per Massaua il la corr.
Marizia mercantile. - Da Aden ha proseguito per

Bombay il R. Rubattino, della N. G. I.

ESTEftO.

Le importazioni in <Jina. - Nei centri commerciali
cinesi predomina l'opinione che presto incomincerà in Cina un

nuovo periodo di attivita commerciale.

La impolazione cinese è sempre meglio disposta ad accogliere
nell'inte.mo gli Europei, e si va a<tattando ai loro gusti, cið che

devo avere' per conseguenza un notevole sviluppo del traffico com-

merciale coi'Vestero.
In questi uIgmi tempi ð stato constatato ripetutamente che, in

vista del suo rapido progresso industriale, la Cina importa già
dall'estero articoli che non venivano affatto richiesti alcuni anni
or sono.

Le numerose imprese che prosperano in Cina come ferrovies

fabbriche di macchine e di armi, mulini, filande, ecc. necessitano

rilevanti quantità di macchine e di materiali che costituiscono una

sempro crescente importazione.
I nuovi armamenti nelle singole provincie del paese, imposti dai

progressi della tecnica delle armi, richiedono una notevolissima
quantità di materiale da guerra; e malgrado che gli arsenali delle
prosincie fabbrichino già fin a un certo punto armi e munizioni,
pure i metalli e tante altre materie grezze vengono importate dal-
l'estero.
Commercio de11a carta in Grecia. - La

importazione della carta in Grecia ha raggiunto: nel 1902

L. 2,730,965, nel 1903 L. 3,199,740 e nel 1904 L. 3,327,141.
Nel paese si fabbrica solo carta d'imballaggio, al resto provvede

l'industria estera.

La carta più ricercata a quella che serve per i giornali. Ne à
stata importata: nel 1902 441,587 oche (un'oca eguale ad 1 chilo
280 gr.) del valore di L. 397,428; nel 1903 503,204 oche, cioè
L 452,383; nel 1904 715,051 oche, per L. 643,546.
I paesi da cui provengono tutte le specie di carta sono più spe-

eialmente : l'Olanda, l'Austria, la Germania, l'Inghilterra, il Bel-
gio, l'Italia, la Francia.
I generi di carta che trovano un piccolo smercio in Grecia sono

quella da scrivere, da disegnare, da tappezzeria, carta sugante.
Quanto alla carta da sigarette, alle carte da giuoco, a quella

per i bolli, formano oggetto di un monopolio di Stato.
Richiesta di sacchi per cereali in Russia.
-- Secondo notizie provenienti dai circoli commerciali, vi è in
Russia una grande richiesta di sacchi por i cereali e lo farine,
poichè in seguito alla guerra russo-giapponese, dovettero essere
spediti in Manciuria sacchi in grande quantità, togliendoli al
commercio dei cereali.

La provvista dei nuovi sacchi necessari per la prossima rac-
colta, richiederà non lievi sacrifici di danaro, come si rileva dal
rapporto consolare di maggio, le fabbriche di sacchi avendo
notevolmente elevato i prezzi, stante il rincarico della juta
grezza.
I sacchi da due libbre costano presentemente 43 rubli il 100

quelli da S libbre e 112, 51 rubli al centinaio.
Una carnpagna polare. -- L'yacht del principe di

Monaco Principessa Alice, è partito per una nuova spedizione
scientifica nelle regioni artiehe.
Il principe di Monaco porta con sè elementi per vario spedi-

ziom speciali che lasceranno la nave o per due mesi compieranno
studi di geologia e di geodesia nelle regioni sconosciuto dello
Spitzberg.
Mentre queste spedizioni compiranno i loro studi sulla nave si

compiranno osservazioni metereologiche d'alta atmosfera delle re-
gioni artiche con palloni frenati e aquiloni..
Il.principe intende terminare in questa campagna gli studi di

oceanografia artica cominciati nelle due precedenti spedizioni in
quella regioni.

TELEŒRAMMI

(Agenada Stefani)

PARIGI, 2. - Corte di cassazione -- Affare Dreyfus. --
L'udienza è aperta a mezzogiorno.
Il procuratore generale esamina che cosa sono i fatti nuovi e

dice che il telegramma o le spiegazioni di Guerin relativamente
alle confessiom di Dreyfus costituiscono un fatto grave, ricono-
sciuto dal Consiglio di guerra, che stabilisce l'innocenza di

Dreyfus.
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Ricorda che la testimonianza dell'austriaco Cernuseki, che af-
fermava di aver ricevuto la confidenza della colpevolezza di

Dreyfus, produsso a Rennes viva emozione.
Il procuratore, constatando che le asserzioni di Cernusoki

erano menzognere, conferma che esse costituiscono un fatto nuovo.
Esamina poi il documento n 26 del dossier segreto, dove P.

annunzia ad A. che avrà i piani dell'organizzazione ferroviaria, e
quindi il documento, attribuito all'Imperatore Guglielmo, che reca

per esteso il nome di Dreyfus.
Dreyfus nel suo rioorso al guardasigilli protestð contro questo

documento falso, la produzione del quale dovette determinare
fraudolentemente la sua condanna.
VIENNA, 2. - L'Imperatoro Francesco Giuseppe à partito per

Ischl, dove passerà l'estate.
BELGRADO, 2. - Si conoscono tutti i risultati definitivi delle

elezioni della Soupstina.
La nuova Camora si comporra di 90 vecchi radicali, 48 giovan¡

radioali, 16 nazionalisti, 5 progressisti ed 1 socialista.

MADRID, 2. - La Gaceta pubblica il decreto che nomina Perez
Caballero ministro °degli affari esteri.
PIETROBURGO, 2. - L'agitazione operaia a Batum aumenta.
Lo scioporo comprende tutto il raggio delle conoessioni mine-

rarie, giacchã gli impresari rinutano di accogliere le richieste de-
gli soioperanti ed hanno licenziato gli operai.
La situaziono nella città di Pensa ð gravissima. Si verincano

numerosi assassinî, sacoheggi ed incendi. Si tome lo sciopero ge-
neralo.
VIENNA, 2. - Delegazione austriaca. - Si disente il bilancio

ordinario della guorra.
Il ministro della guerra diohiara che la comunanza dell'esercito

6 intatta e che l'esercito si trova in ottime condizioni, cio ohe à
riconoseinto da tutte le potenze.
Circa i orediti militari richiesti si tratta di crediti speciali e

soltanto per bisogni assolutamente necessari, in seguito al riordi-
namento dell'esercito e della marina compiuto già da lungo tempo

pena di morte é introdotta nella legislazione. Non ð nel mo-
mento in cui l'anarchia progrorbsce, dice il Ministro, che si può
abolire la pena di morte. L' abolirla equivarrobbe a rinunziare
al diritto di punire quelli che assassinano i figli fedeli della
patria.
Si grida : Basta ! Basta ! Dimetteteni !
Il presidente riesce a stento ad ottenere che si faccia silenzio,

e quindi si alza e dichiara che il regolamento della Duma non
autorizza un simile modo per chiudere la discussiono (Applausi al
Centro).
Il procuratore generale del tribunalo di Marina, Matweff, parla

pure contro l'abolizione della pena di morte e dice che il ministro
della marina non puð accogliere i voti della Duma (Rumori vi-
vissimi, tumulto).
Il presidente dà la parola al procuratore generale, Paulow. I

rumori impediscono a Paulow di parlare. Il presidente agita ri-
petutamente il campanollo ed invoca silenzio. Tutta la Sinistra si
alza e grida: « Non vogliamo ascoltare le parole di briganti o di
assassini ».
Parecchi deputati vanno verso la tribuna ove si trova Paulow,

con i pugni alzati. Paulow resta qualche minuto alla tribuna tra
il tumulto e quindi abbandona l'aula.
La seduta è sospesa. Viene ripresa alle ore 6.10.
Alcuni oratori di sinistra e del partito costituzionale demoera-

tico spiegano oome le manifestazioni della Duma siano state pro-
vocate dall'indignazione generale contro il procuratore generale
militare Paulow, che ha trascorso tutta la vita tra le eseou-
zioni.

Altri oratori di destra, tra i quali il conto Hoyden ed il prin-
cipe Volkonski, protestano contro la Sinistra, dicendo oho la Duma
non pub lavorare in simili condizioni : il sangue scorrerà in Rus-
sia se la Duma continua a mantenero un simile atteggiamento.
Il deputato socialista principo Baratoff dice cho la Duma toglio

al generale Paulow non soltanto la parola,ma anche il suo posto,
poich6 essa lo scacciò come saranno scacciati tutti coloro che si

da altri Stati.
I sacriflei militari dell'Austria sono minori di quelli delle altre

grandi potunzo e so i progetti por il disarmo, come sarebbo desi-
derabile, si realizzassero, le altre grandi potenze dovrebbero fare un
grando lavoro por portare le loro forzo militari ad un grado equi-
valente a quello in cui si trova ora l'esercito della Monarchia.

Dopo lo d:chiarazioni del ministro il bilancio ordinario della

guerra ð approvato.
PIETROBURGO, 2. -- Duma dell'Impero. - Si riprende la di-

soussione del progetto di legge sulle riunioni pubbliche.
Il prot Kovalewski espone i principt ohe regolano tale materia

nelle legislazioni dei vari Stati e si dichiara favorevole al sistema
inglese. Critica il progetto di formazione di una Commissione

oomposta di dernocratici costituzionali perche essa tenderebbo a
restringere i diritti della classe operaia. Aoooglie la teoria di un

giareoonsulto inglese e dice che il diritto di riunione non esist#|
vi à la liberta di parola e la liberta di cambiare residenza t queste
liberth riunite oostituiscono il diritto di riunione.
Lo parole dell' oratore sono accolte da acclamazioni da parte

della sinistra mentre i deputati moderati -si mostrano impressio-
nati da questo linguaggio.
Si intraprende quindi la discussione sulla proposta di abolizione

della pena di morte.
Konamine Karawelf spiega, con un lungo discorso, quali ra-

gioni scientifiche, giuridiche o politiche militino a favore dell'a-

bolizione della pena di morte. Ricorda la rivoluzione francese.

Dios che bisogna aboliro la pena di morte afBachè nessun assas-

sinio rimanga legalizzato in Russia o ohe bisogna sopprimere la
pena di morte anche in tempo di guerra.

11 discorso di Kousmine Karaveff à vivamente applaudito.
Il ministro della giustizia parla contro l'abolizione della pena

di morte; invoom l'esempio degli Stati Uniti d'America ove la

sono coperti di sangue.
Si approva quindi la proposta di continuare la discussione ani-

l'abolizione della pena di morte finchè la legge non sia appro-
Vata.

Rogna nell'aula grandissima animazione.
L'aggiunto del ministro dell'interno Hakharoff annunzia cho il

ministro dell'interno à pronto a prendere in consideraziono il pro-
getto quando la Duma si occuporå dellà proposta di revisione,
delle leggi epoezionali.
Nabokoff, Lednitski e Roditcheff pronunziano violentissimi di-

soorsi in favore dell'abolizione della pena di morte.
Il pope Oghneff dice che il Vangelo vuolo abrogata la pona di,

motte. La passione del Salvatore ha stabilito questa santa verità.
Nessun Governo ha diritti sull'esistenza umana. Ogni eseovzione
capitale costituisce un delitto.
VARSAVIA, 3. - Iersera sono stati commessi attentr.ti centro

sei agenti di polizia. Due sono rimasti uccisi, tre Periti ed uno
illeso.
Due passanti sono stati uccisi da colpi di arma da fuoco,
Le autorità hanno ordinato di ritirare i posti di polizia. Sol-

tanto le pattuglie fanno il servizio d'ordine.

PIETROBURGO, 3 - Duma dell'Impero - (Continuazione).--Si approva all'unanimith la proposta di abrogaro la pena di morte
e si nomina una Commissione di fluindici membri coll'incarico di
redigere immediatamente il testo dolla legge.
La seduta ð sospesa o ripresa allo 9.45.
Si approva all'unanimith il testo della legge relativa all'abro-

gazione della pena di morte quale à presentato dalla Commis-
sione.

La seduta ð tolta a tarda ora. Oggi vi sarà seduta allo 2 po-
meridiane.
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CHARKOW, 3. - Malfattori sconosointi hanno rubato venti-
duemila rubli al cassiere della Società delle miniere dí Bogad-
chow e Berestow che si'trovava in viaggio.
Compiuto il furto i malfattori saltarono dal treno. Il cassiere li

insegul subito. Più tardi fu trovato assassinato fra le rotaie.
, LONDRA, 3. - 1 giornali hanno da Varsavia: « Stasera al-

ouni terroristi hanno ucciso un gendarme ed un capitano di fan-
teria che, secondo la stampa rivoluzionaria, comandava il plo-
torre delle esecuzioni nella fortezza. I terroristi fuggirono ; i gen-
darmi ferirono a seiabolate sei persone innocenti.

Forti pattuglie arrestano e perquesiscono i passanti.
LONDRA, 3. -- Camera dei lordi. - 11 sottosegretario di Stato

per gli affari estori, lord Fitz Maurice, rispondendo ad analoga
interrogazione, dico che i proventi dell'aumento del 3 0¡O sui dazi

doganali turchi devono essere consacrati interamente al bilancio

dei eilayets macedoni e non potrebbero essere impiegati per for-
nire una garanzia a favore della ferrovia di Bagdad.
LONDRA, 3. - Camera dei comuni. - Sir E. Grey rispon-

dendo ad analoga mterrogazione dice che i cinque posti nel Bar-
El-Gazal occupati dalle truppe congolesi avrebbero dovuto essere

sgombrati al più presto possibile dopo la firma della Convenzione,
ma in quei paesi lontani occorrono talvolta dilazioni per l' invio

delle istruzioni o per la loro esecuzione.

Rispondendo ad analoga interrogazione, il ministro degli affari
esteri, sir E. Grey, dice che non ha ricevuto la notificazione uffi-

ciale della controfirma apposta dal Sultano del Maroeco al proto-
collo della Conferenza di Algesiras. Ma il ministro britannico a

Tangeri ha riferito che il Sultano del Marocco ha aderito all'atto

della Conferenza senza alcuna riserva.

Il ministro Grey dico pure che il prolungamento della ferrovia
Gibuti-Harrar è oggetto di negoziati, ma che non puð dare altre

informazioni.

PIETROBURGO. 3. - Il ministro delle comunicazioni ha sotto-

posto al Consiglio dei ministri un nuovo progetto da presentarsi
alla Duma per la costruzione di un secondo binario sulla ferrovia
transiberiana.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio det Collegio Roiinano

del 2 luglio £906

11 barometro ð ridotto allo zero ....... -

L'altezza della staziono è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl ... 756.80.

Umidità relativa a mezzodl............ 40.

Vento a mezzodi ... S.

Stato del cielo a mezzodi poco nuvolo.

massimo 28.ô.
Termometro contigrado ...............

minimo 19 0.

hoggia in Š4 ore .....
-

2 luglio 1966.

In Europa: pressione massima di 767 sul Baltico meridionale,
minima di 750 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito di l a 4 mm.; tempe-

ratura diminuita quasi ovunque; pioggle e temporali al nord-

ovest, medio versante Adriatico e Italia meridionale.

Barometro: minino a 760 al nord-ovest della Sardegna, mas-
simo a 763 lungo la catena alpina.
Probabilita: venti deboli o moderati del 1° e 2° quadrante;

cielo sereno al sud e Sicilia; vario altrove con qualche pioggia e

temporale.

BOLIÆTTIlWO METEOltICO
delfUIRoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 2 luglio 1906

TEMPERATURA
STATO STATO

precodenti
STAZIONI del cielo del mare

.

ore 7 ore 7
Massima

. Minima

nelle 24 ore

Porto Ma«rizio... */4 coperto calmo
'

26 2 19 6
Genova

.......... */4 copérto calmo 27 2 20 6
Massa Carrara ... */4 coperto calmo 29 5 23 5
Cuneo

........... 3/4 coperto - 20 1 15 3
Torino,.......... piovoso - 22 4 16 I
Alessandria ...... */4 coperto - 26 O 17 8
Novara

........ . coperto - 31 0 16 8
Dornodossola . . . . . coperto - 25 0 14 7
Pavia............ /4 coperto - 26 4 17 0
Milano .......... 8/4 coperto - 29 7 10 5
Sondrio

......... coperto - 25 9 14 5
Bergamo......... coperto - 23 0 14 4
Brescia

.......... coperto -- 24 4 17 8
Cremona......... */, coperto - 20 3 15 2
Mantova

.........
sereno - 28 6 16 7

Verona .......... sereno - 24 0 17 I
Belluno.......... 3/4 coperto - 20 6 14 3
Udine ........... sereno - 22 1 13 7
Treviso ....... .. sereno - ß5 1 14 9
Venezia.......... */4 coperto calmo 21 8 15 G
Padova .......... */4 coperto 22 4 13 O
Rovigo .......... 3/4 coperto - 24 0 13 8
Piacenza ......... sereno - 24 9 14 8
Parma........... 2/4 coperto -- 24 5 16 4
Reggio Emilia.... */, coperto 25 0 15 0
Modena.......... */4 coperto - 23 6 15 8
Ferrara .......... */, coperto - 22 7 14 2
Bologna ......... */4 coperto 22 8 17 I
Ravenna ......... sereno 22 4 14 7
Forli ............ */4 doperto - 21 2 18 0
Pesaro........... sereno calmo 23 8 10 O
Ancona .... ..... 3/4 coperto vionso 24 0 12 8
Urbino........... */4 coperto - 19 5 14 9
Macerata ........ */4 coperto - 22 0 15 9
Ascoli Piceno .... */4 coperte - 25 5 18 0
Perugia.......... 3/4 coperto -- 23 6 15 9
Camerino ........ 3/4 coperto - 21 5 13 0
Lucca ........... */4 coperto - 28 8 17 9
Pisa
.............

sereno - 28 6 17 0
Livorno .......... sereno legg. mosso 28 6 19 5
Firenze .......... sereno - 28 0

,
18 0

Arezzo ........... */4 coperto - 23 8 15 g
Siena ............ sereno - 29 8 19 0
Grosseto

......... */4 coperto - 29 4 16 3
Rotna.-........... sereno - 28 3 19 0
Teramo .......... coperto - 23 8 17 4
Chieti ........... ooperto - 23 0 16 3
Aquila .......... */, coperto - 27 6 15 8
Agnone.......... 3/4 coþerto - 24 0 13 0
Foggia.......... sereno - 26 0 22 0
Bari ........... sereno legg, mosso 27 8 17 8
Lecce ............ sereno - 29 9 19 2
Gaserta..... .... sereno - 29 5 17 7
Napoli........... sereno calate 27 4 19 5
Benevento........ */4 coperto - | 27 2 15 2
Avellino ......... */4 coperto - 1 21 8 13 0
Caggiano ........ sereno - ! 24 6 15 3
Potenza.......... sereno - 25 0 13 2
Cosenza.......... sereno - 32 6 18 0
Tiriolo........... sereno -- 22 2 14 5
Reggio Calabria .. sereno mosso 20 8 21 0
Trapani.......... */, coperto calmo 27 3 22 1
Palermo

......... */, coperto calmo 27 Q gg
Porto Ilmpedocle.. sereno

'

legg. mosso 26 ) 19 I
Caltanissetta

.....
sereno

- 28 0 21 4
Messina.......... */4 coperto calmo 30 5 23 5
Catania

.......... sereno calmo 31 4 21 3
Siracusa

.........
sereno legg.mosso 28 4 21 0

Cagliari ......... serano ogg. sinosso 27 5 14 8
Sassari .......... sereno - 27 1 14 0

.Direuore: G. B. Emssio. Tipografia delle Mantellate. RArrARLa TumNO. Û€YB¾t€ 708ponsabile.


